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1 - PREMESSE

Il Comune di San Giorgio di Mantova è dotato di Piano dei Servizi a far corso dell’approvazione
della variante generale al PRG avvenuta nel 2005.
All’epoca il Piano dei Servizi era un piano autonomo che integrava lo strumento di
pianificazione urbanistica generale mentre oggi è parte integrante del Piano di Governo del
Territorio. In ragione di ciò ed al fine di mantenere la sincronia fra i diversi atti del PGT si è
optato per la sua revisione integrale anche se, il nuovo Piano dei Servizi, conserva di fatto
sostanzialmente inalterato l’impianto del precedente strumento di cui si provvede al solo
aggiornamento dei dati ed all’adeguamento di alcuni parametri, che, nel pur breve periodo di
applicazione, si sono rivelati insufficienti od inadeguati sotto il profilo dotazionale o del
raggiungimento della soglia funzionale di efficienza.

2 - FINALITÀ, PRINCIPI E INDIRIZZI

Il Piano dei servizi, è lo strumento che segna il passaggio dallo standard quantitativo a quello
prestazionale. Viene con ciò a determinarsi un profondo quanto radicale ripensamento della
nozione di standard urbanistico che, da mezzo finalizzato ad assicurare la generalizzata
possibilità di accesso di tutti i cittadini ad una indifferenziata quantità di servizi, si trasforma in
strumento di programmazione diretto, in generale, a fornire soluzioni razionali e complessive ai
fabbisogni infrastrutturali del Comune e, nello specifico, a rispondere in termini qualitativi a
fabbisogni che i cittadini esprimono in modo sempre più differenziato e articolato.
La trasformazione, non solo è di vasto respiro ma incide profondamente nella revisione della
politica dei servizi privilegiando gli aspetti qualitativi, attuativi e gestionali dei servizi stessi
rispetto a quelli quantitativi dello standard tradizionale. Nella vecchia concezione (fortemente
condizionata dall’idea razionalista della trasposizione sul territorio di un modello politico-ideale
fondato sull’eguaglianza di tutti i cittadini) l’elevata replicazione quantitativa degli standard
veniva, infatti, letta come l’unica modo per assicurare a tutti i cittadini la possibilità di accesso,
quantitativamente indifferenziato, ai servizi territoriali.
La disciplina urbanistica pregressa ha però evidenziato, nel tempo, due sostanziali limiti: da un
lato, la marginalizzazione, nella prassi pianificatoria, degli aspetti previsionali con conseguente
disattenzione per le dinamiche in corso e, dall’altro lato, la ritardata e spesso mancata
realizzazione dei servizi territoriali largamente imputabile all’obbligo di dare attuazione alle
previsioni di Piano attinenti alla politica dei servizi stessi per il solo tramite dell’iniziativa
pubblica.
Ne è derivata un’impostazione pianificatoria di tipo esclusivamente formale, finalizzata, nella
sostanza, allo stucchevole rispetto quantitativo della norma, che ha portato ad una lettura dei
servizi unicamente e riduttivamente legata al computo dell’estensione metrica degli standard,
trascurando, con ciò, ogni ulteriore aspetto qualitativo e prestazionale e le reali possibilità
realizzative degli stessi servizi troppo spesso in conflitto con i risicati bilanci pubblici.
Il precedente approccio quantitativo ha comunque avuto il merito di salvaguardare e sottrarre
alla speculazione edilizia una congrua superficie territoriale da riservare all’insediamento dei
servizi pubblici ma, al di là degli aspetti cautelativi e conservativi, si è rivelato, nella prassi,
inidoneo a garantire una reale dotazione di servizi e, soprattutto, a generare un disegno urbano
in grado di favorire, al proprio interno, la formazione, la composizione e l’organizzazione di
equilibrati rapporti e interazioni tra i diversi luoghi e le diverse funzioni territoriali.
Oggi, i tempi si sono rivelati maturi per superare il tradizionale concetto di standard quantitativo
delineato dall’ormai datato D.I. n.1444/68 e dare spazio ad un modello previsionale più attento
al complesso dei requisiti connessi alle specifiche caratteristiche prestazionali e tipologiche
(dimensione, attrezzatura, gestione, ecc.) del servizio, caratteristiche, queste, che ne
determinano il livello qualitativo e ne condizionano l’appropriata localizzazione territoriale.
Tutto ciò ha portato il legislatore regionale a sostenere, quale logica conseguenza, che, fatta
salva l’ineludibile necessità dell’ordinamento urbanistico di conseguire un equilibrato rapporto
tra espansione urbana, diffusione e qualità dei servizi annessi, non rappresenta dovere
assoluto perseguire tale rapporto nei termini quantitativi e acriticamente indifferenziati e
ripetitivi indicati dal vecchio D.I. 1444/1968.
Ne è derivato un sostanziale accrescimento del ruolo comunale, che si è visto attribuire il
fondamentale diritto/dovere di ricercare, attraverso forme autonome (leggasi differenziate), il
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migliore equilibrio tra sviluppo e servizi in relazione alle concrete esigenze della comunità
amministrata e delle specifiche caratteristiche del proprio territorio.
L’innovazione è stata poi completata aprendo il settore dei servizi alla partecipazione e
all’iniziativa dei privati e definendo le attività di servizio come attività di “interesse generale”
nozione, questa, sicuramente estensiva rispetto alla precedente che definiva le attività di
servizio come attività di “interesse pubblico”.

3 - CONTENUTI ED OBIETTIVI

Il Piano dei Servizi è il secondo degli atti che costituiscono il PGT ed è finalizzato alla concreta
attuazione della politica dei servizi di interesse pubblico della circoscrizione comunale.
Per consentire il conseguimento di tale obiettivo il legislatore, dopo annose sollecitazioni che
lamentavano la scarsa aderenza del metodo di computo della Capacità insediativa teorica alla
situazione reale ed il conseguente surdimensionamento degli standard, ha finalmente
aggiornato la base di calcolo fissando esclusivamente il limite minimo di 18 mq per abitante
teorico insediabile. Parimenti, riconoscendo che il Comune è il soggetto naturalmente preposto
a valutare la corretta dotazione e qualità dei servizi in ragione della propria specifica realtà
territoriale, gli ha attribuito autonomia di valutazione in materia obbligandolo, ad un tempo, a
documentare l’idoneità dei siti prescelti in rapporto alla localizzazione di ogni tipologia di
servizio/attrezzatura esistente o previsto.
La revisione legislativa si è però spinta ben oltre travolgendo, nello specifico, le tradizionali
categorie predefinite di standard ed ampliandone la nozione sino a farla coincidere con quella
di servizi di interesse pubblico e generale, col risultato di demandare alla discrezionalità
comunale la scelta dei servizi da inserire nel paniere di calcolo degli standard. Per la prima
volta, fra l’altro, viene incentivato il ricorso a forme concorsuali tra Enti Territoriali per la
realizzazione e la gestione delle strutture e dei servizi e, ad un tempo, vengono incentivate
nuove forme di collaborazione fra pubblico e privato, intese ad assicurare, fermo restando il
potere di direzione, controllo, e vigilanza del Comune, servizi effettivamente fruibili e
qualitativamente più elevati.
La nuova normativa non trascura neppure un esplicito sollecito, rivolto ai Comuni, per un
generale ripensamento del verde pubblico che dovrebbe essere meglio valorizzato, attraverso
l’adozione di adeguate soluzioni progettuali, in funzione ambientale ed ecologica, né trascura
una precisa indicazione a considerare i parcheggi come fondamentale strumento di governo
della mobilità.
La legge subordina, in ogni caso, la redazione del Piano dei Servizi al rispetto di alcuni principi
di riferimento generali per cui, il Piano stesso, «al fine di assicurare una razionale distribuzione
di attrezzature urbane nelle diverse parti del territorio comunale…» deve documentare «…lo
stato dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale esistenti in base al grado di fruibilità
e di accessibilità che viene assicurata ai cittadini per garantire l’utilizzo di tali servizi» e, una
volta rilevato e valutato l’esistente, definire «…le scelte relative alla politica dei servizi di
interesse pubblico o generale da realizzare nel periodo di operatività del piano regolatore
generale, dimostrandone l’idoneo livello qualitativo, nonché un adeguato livello di accessibilità,
fruibilità e fattibilità. »
Dal coacervo delle disposizioni legislative e da quelle di indirizzo emerge chiaramente che
oggetto del Piano dei Servizi è l’individuazione ed il dimensionamento dei servizi pubblici e di
interesse pubblico o generale, una categoria, questa, che travalica quella, tradizionalmente più
ristretta, degli standard urbanistici in quanto, al suo interno, è allocabile l’intera galassia delle
attrezzature e delle infrastrutture urbane, ivi comprese quelle che ordinariamente vengono
ascritte alle urbanizzazioni primarie nonché i servizi a gestione diffusa sul territorio (servizi
sociali ed assistenziali) ancorché privi di una propria struttura insediativa.
Tutto ciò non autorizza, evidentemente, all’automatica identificazione di ogni servizio come
standard urbanistico, questo compito spetta infatti al Piano dei Servizi che dovrà procedere a
detta identificazione solo dopo aver operato una analitica selezione tra i servizi programmati
dall’Amministrazione comunale. Non potranno, in ogni caso, essere considerati come standard,
quei servizi che, per essere funzionali e assolutamente indispensabili alla nascita ed alla
sussistenza stessa di un insediamento (viabilità, reti tecnologiche essenziali, ecc.), non
contribuiscono, di fatto, a migliorarne, in modo autentico, la qualità della vita.
Sulla scorta delle indicazioni sopra evidenziate, il Piano dei Servizi si configura, principalmente,
come uno strumento di programmazione cui spetta il compito di definire il quadro delle
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esigenze da soddisfare e delle prestazioni da fornire, nonché quello di prefigurare l’impianto
urbanistico entro cui debbono comporsi ed organizzarsi i reciproci rapporti fra spazi destinati ai
diversi servizi e, quelli, fra spazi per i servizi e tessuto insediativo (aree esistenti, di
trasformazione e di espansione).
Il risultato finale che scaturisce dal Piano dei Servizi è quello di un programma coordinato di
opere, funzionali all’accrescimento del livello qualitativo di vita della locale comunità, da
realizzare, in modo pianificato, entro l’orizzonte temporale del Piano stesso. Un risultato,
questo, ben lontano dalla precedente concezione vincolistica di standard.

3.1 - Contenuti e impostazione metodologica del Piano dei Servizi
Ai fini di conseguire gli obiettivi di legge, il Piano dei Servizi procede a:
- verificare la domanda di servizi (pregressa ed insorgente) che, presumibilmente, verrà
espressa dalla cittadinanza nell’arco di validità del Piano;
- determinare, per ciascuna tipologia di servizio, gli obiettivi di qualità che, in chiave
programmatica, l’Amministrazione intende raggiungere;
- censire l’offerta disponibile attraverso la catalogazione dei servizi esistenti sul territorio
comunale;
- determinare, in ragione della domanda globale stimata e dei parametri minimi di qualità
identificati per ciascuna tipologia di servizio, le azioni da intraprendere per riqualificare,
differenziare, incrementare l’offerta dei servizi;
- determinare, motivatamente, le tipologie di servizi da considerare come standard;
- accertare che gli standard di Piano rispettino la dotazione minima prevista per ogni
destinazione d’uso dalla legislazione vigente.
I dati su cui il Piano fonda la propria analisi, derivano, come già si è evidenziato, dalla
ricognizione e dall’esame della domanda ricorrente di servizi il cui rilevamento non deve essere
effettuato esclusivamente in termini quantitativi ma differenziato in base alla tipologia del
servizio e della composizione della popolazione che esprime la domanda nonché delle diverse
tipologie d’uso del territorio.
Il rilievo dell’offerta dei servizi esistenti viene sviluppato attraverso la puntuale ricognizione del
tipo e del livello dei servizi disponibili estesa a tutte le attrezzature suscettibili di essere
individuate come standard indipendentemente dalla loro gestione pubblica o privata.
Il passaggio successivo è quello di procedere, sulla scorta della domanda rilevata e dell’offerta
disponibile, alla determinazione degli interventi di nuova implementazione e/o di modifica
(adeguamento qualitativo ma anche manutentivo) dei servizi esistenti necessari per
l’allineamento dell’offerta alla domanda.
E’, questa, la parte propriamente programmatoria del Piano dei Servizi che necessita di una
elaborazione in stretta aderenza con gli altri eventuali strumenti di settore adottati
dall’Amministrazione e, specificatamente, con il Programma Triennale delle Opere Pubbliche
che, in prospettiva, assumerà il ruolo di strumento di attuazione, verifica e aggiornamento del
Piano stesso.
Sulla scorta della precedente ricognizione, vengono poi individuare le tipologie di servizi
identificabili come standard urbanistici (tradizionali ed emergenti) avendo cura di verificare, in
modo rigoroso, gli elementi che legittimano l’ascrizione di un’attività alla categoria dei servizi. In
concreto questi elementi sono sostanzialmente due: il primo, di carattere generale, è che
l’attività individuata sia preordinata all’assolvimento di un interesse pubblico o generale, mentre
il secondo, di tipo specifico, è la rispondenza del servizio ad una delle esigenze espresse dalla
comunità di riferimento in sede di rilevamento dei fabbisogni. Quest’ultimo riscontro legittima, in
particolare, l’attribuzione del servizio alla categoria degli standard.
Alla fase analitica e a quella programmatoria fa infine seguito, quale momento conclusivo del
Piano dei Servizi, la fase programmatoria dalla quale scaturiscono: gli eventuali adeguamenti
del sistema normativo alle nuove definizioni dei servizi qualificati come standard; la verifica
dimensionale della dotazione degli standard in relazione ai minimi di legge; la scelta di
eventuale delocalizzazione dei servizi esistenti e quella di localizzazione dei nuovi servizi
individuati.

3.2 - Il Piano dei servizi come strumento di calcolo degli standard
Il Piano dei Servizi, oltre alle attribuzioni in tema di individuazione, selezione, valutazione e
localizzazione degli standard è anche strumento di calcolo dimensionale delle superfici che il
Piano destina ai servizi pubblici e/o di uso pubblico. Suo è, pertanto, il compito di determinare
la quantità minima di standard dovuta, in relazione alle diverse destinazioni d’uso territoriali
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ammesse fermo il solo rispetto, imposto dalla LR 12/2005, dei 18 mq/abitante per le
destinazioni d’uso residenziali.
In materia di modalità di computo la libertà normativa si spinge, tuttavia, ben oltre consentendo
al Piano di disgiungere il servizio dall’attrezzatura. Si apre in tal modo la possibilità di
riconoscere, su base parametrica, tutte quelle tipologie di servizio che, pur essendo
tradizionalmente assimilate al concetto di standard (quali l’assistenza domiciliare agli anziani o
alla prima infanzia) e tali da risultare alternative all’erogazione di servizi in strutture
specializzate, risultavano di fatto inevitabilmente sottostimate per essere connesse a strutture
di limitata estensione pur avendo un’ampia diffusione territoriale.
E’ evidente che la scelta di computare anche questi servizi tra gli standard impone al Piano la
necessità di individuare idonei criteri per convertire il valore economico del servizio in un
corrispondente quantitativo di standard.

4 - LA PIANIFICAZIONE COMUNALE DEI SERVIZI – CRITERI ED INDIRIZZI
METODOLOGICI

In questa sezione vengono evidenziate le indicazioni utili alla comprensione dei criteri e degli
indirizzi metodologici posti alla base del Piano dei Servizi.

4.1 - Il Piano dei Servizi in rapporto alle differenti tipologie d’uso del
territorio

Nella modalità di classificazione degli usi di città, su cui verificare la dotazione degli standard
urbanistici, non sono state introdotte, dal legislatore, particolari variazioni, essa riprende, infatti,
la tradizionale bipartizione tra standard connessi alla funzione residenziale, e standard
connessi alle attività economiche.
In verità, una concezione più evoluta del concetto di standard, meriterebbe una riflessione
complessiva meno rozza sugli usi di città, che non sempre sono agevolmente riconducibili a
queste due, pur fondamentali, categorie.

4.1a) Servizi per gli “usi di città” residenziali
La stesura del Piano dei Servizi è partita dal rilievo, attraverso apposite schede, dello stato di
fatto dei servizi operato (quando è risultato possibile) sia sotto il profilo quantitativo che
qualitativo, facendo generalmente riferimento a:
• tipologia di attrezzatura;
• caratteristiche dimensionali;
• stato di consistenza;
• stato di conservazione;
• elementi integrativi della funzione principale (giardini, spazi pluriuso, ecc.);
• modalità di fruizione ed accessibilità;
• grado di integrazione col contesto urbano diretto e indiretto;
• compatibilità con le funzioni al contorno.
Ai dati quantitativi sono stati applicati appositi parametri di conversione al fine di misurare il
valore attribuito a ciascuna categoria di servizio in ragione della sua effettiva fruibilità e dei suoi
contenuti qualitativi.
La moltiplicazione della misura effettiva dell’area o dell’s.l.p. per il fattore di conversione
determina il valore attribuibile al servizio al fine del calcolo quantitativo del servizio.
L’indagine è stata effettuata considerando tutti i servizi esistenti come integrati
nell’organizzazione del contesto comunale indipendentemente dal reale bacino di utenza
asservito, ciò anche in ragione della modesta presenza di servizi di livello sovracomunale.
Nell’indagine sono state prese in esame anche le rare strutture private presenti sul territorio,
ritenute idonee al soddisfacimento dei fabbisogni della popolazione (ad esempio impianti
sportivi, strutture a carattere ricreativo-culturale, strutture socio assistenziali, ecc.) e purché
regolate da apposito atto di asservimento, da vicolo o regolamento d’uso o, comunque,
accreditate ai sensi di legge e tali da assicurare lo svolgimento delle attività collettive a cui
sono orientate.
Nell’indagine è stata rilevata e censita anche la specifica tipologia dei servizi (quali l’assistenza
domiciliare agli anziani o alla prima infanzia) cosiddetti immateriali o a localizzazione diffusa.
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Questi servizi risultano obiettivamente assimilabili al concetto di standard anche se la diversa
modalità di erogazione dei loro servizi è tale da imporre, ai fini della loro eventuale
contabilizzazione come standard, modalità di computo parametricamente riferibili, stante
l’assenza di una struttura fisica localizzata, al solo valore economico di gestione. In sede
operativa si è tuttavia ritenuto di escludere questa tipologia di servizi dalla contabilizzazione
degli standard. La scelta è dipesa, in primo luogo, dalla maturata consapevolezza di dover
ulteriormente approfondire la scelta dei parametri di computo e, in secondo luogo, dalla
volontà di non sovrastimare, nella delicata fase di passaggio da un ormai consolidato metodo
di stima della dotazione di aree per servizi al nuovo sistema che è ancora da sperimentare,
l’attuale dotazione di standard pro-capite disponibile.
Poiché il Comune non è, allo stato attuale, interessato da usi residenziali temporanei, non vi
sono, né sono stati previsti servizi finalizzati a questa specifica tipologia residenziale.

4.1b) Servizi per gli “usi di città” non residenziali
Analogamente a quanto attuato per l’individuazione dei servizi per gli usi residenziali, il Piano
dei Servizi ha elaborato le procedure per il reperimento delle dotazioni minime per gli “usi di
città” non residenziali, e specificatamente per:
• i nuovi insediamenti industriali ed artigianali;
• gli insediamenti commerciali, direzionali, alberghieri e terziari.
Nella valutazione di questi servizi è stata considerata la possibilità, anche in ragione della
prevalente tipologia artigianale del tessuto economico di San Giorgio di Mantova, che alcuni di
questi (impianti di depurazione frazionali, impianti di smaltimento rifiuti, aree a verde e
parcheggi, ecc.), seppur diversi da quelli residenziali, possano rispondere a criteri di reciproca
funzionalità tali da soddisfare le necessità di interesse pubblico degli ambiti circostanti.
Per quanto riguarda i nuovi insediamenti industriali, il Piano dei Servizi prevede una dotazione
minima di aree a standard pari al 20% della superficie lorda di pavimento, parametro questo in
incremento rispetto a quello del precedente Piano dei Servizi che aveva mutuato il 10%
indicato dalla soppressa L.R. 1/2001.
La dotazione minima di aree standard per le destinazioni direzionali ed alberghiere e per quelle
di somministrazione di alimenti e bevande viene mutuata dalla soppressa L.R. 1/2001, e ad
esse viene attribuita una quota pari al 100% della s.l.p. se allocate in ambiti di espansione, e
pari al 75% (salvo che per le MSV e le attività di somministrazione che sono ridotte all’85%) se
ubicate nei nuclei di antica formazione e negli ambiti del consolidato, in quanto, per queste
ultime si ipotizza che vi sia una minore carenza urbanizzativa o comunque una situazione
ormai assestata.
La dotazione minima di aree standard per le attività commerciali, fatta eccezione per gli
esercizi di vicinato che conservano il 100% della SLP, è stata leggermente incrementata (dal
105 al 110%) rispetto agli usi direzionali e terziari in ragione delle diverse tipologie insediative
(MpSV, MgSV) e ciò al fine di assecondare il progressivo raggiungimento di valori di qualità.
Anche ai servizi per gli “usi di città” non residenziali, come già per quelli residenziali, il Piano
dei Servizi applica appositi parametri di conversione al fine di rendere misurabile il valore da
attribuire a ciascuna categoria di servizio in ragione della sua intrinseca qualità e della sua
effettiva fruibilità.

4.2 - Criteri e indirizzi metodologici per la redazione del Piano

Nel dare indicazione ai comuni per la redazione del Piano dei Servizi la Regione ha fornito
indirizzi tematici relativi a:
a) verde;
b) parcheggi;
c) integrazione con le programmazioni di settore;
d) valorizzazione dell’iniziativa privata;
e) valorizzazione delle forme di concorso e coordinamento tra comuni.
Tali indirizzi, unitamente alle precedenti impostazioni metodologiche, costituiscono il punto di
partenza per le ulteriori riflessioni e gli approfondimento di seguito argomentati.

4.2a) criteri relativi al verde pubblico
Nell’evoluzione del quadro territoriale gli spazi verdi assumono una funzione che è, sempre più,
di tipo ambientale nel senso che essi concorrono alla definizione degli elementi compositivi del
paesaggio urbano nonché al miglioramento delle condizioni ecologiche del tessuto insediativo.
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In quest’ottica il Verde pubblico non deve più essere visto come mera sommatoria di aree
piantumate ma proposto come vero e proprio Sistema, per il quale è necessario individuare la
struttura fondamentale cui ricondursi. Nell’ottica regionale, condivisa dal Piano, questa struttura
coincide, in buona misura, con i seguenti obiettivi:
• coordinamento degli interventi di recupero, qualificazione e sviluppo degli spazi verdi
esistenti, anche attraverso opere di rinaturalizzazione del paesaggio urbano, per la creazione
di un sistema a fruizione continua;
• costruzione di una rete ecologica di livello locale, che crei una continuità spaziale tra ambienti
naturali e seminaturali, con particolare attenzione alla connessione con la rete ecologica
sovracomunale, provinciale, regionale e con il sistema dei parchi;
• miglioramento della manutenzione (con riduzione dei costi) anche tramite l’affidamento della
gestione a sponsor privati, tramite apposite convenzioni;
• realizzazione di percorsi attrezzati, che si articolino anche nelle aree agricole e boschive, per
consentire la fruizione del paesaggio agrario e rurale;
• miglioramento delle condizioni ecologico-climatiche dell’abitato.
Nel complesso la politica del verde deve privilegiare gli aspetti qualitativi rispetto a quelli
quantitativi provvedendo all’individuazione delle diverse articolazioni tipologiche e funzionali
che il verde deve assumere in rapporto alla distribuzione spaziale degli insediamenti in quanto
portatrice di diversi modelli di fruizione.
Nel caso dei nuclei insediativi di San Giorgio di Mantova, frutto di recenti urbanizzazioni
l’organizzazione del verde è piuttosto equilibrata e suddivisa nelle seguenti tipologie:

- Aree verdi e giardini: spazi verdi aventi requisiti di ampiezza e localizzazione tali da
renderli accessibili e fruibili da parte di ampie fasce della popolazione;

- Aree per attrezzature ricreative ad accesso libero: contesti attrezzati per il gioco e lo
sport contermini o caratterizzati da complementarità con ambiti verdi.

Guardando agli aspetti quantitativi, l’abrogata legge 1/2001, stabiliva che almeno la metà degli
spazi da destinare a standard venisse riservata al verde pubblico, intendendo con questo
sottolineare l’importanza di garantire ai cittadini l’adeguata fruizione di tali tipologie di servizi ai
fini del miglioramento della qualità della vita.
Poiché la dotazione minima di standard per abitante insediato è fissata dal presente Piano
Servizi in 26,5 mq è facile dedurre che la quota di verde pro-capite non avrebbe dovuto
scendere, applicando i valori dell’abrogata l.r. 1/2001, sotto i 13,25 mq. Questo valore è
significativamente più elevato della precedente dotazione di PRG e decisamente in esubero
rispetto ai vecchi parametri nazionali del D.I. n.1444/68 ma sostanzialmente basso rispetto a
quelli europei dove si ragiona su quantitativi corrispondenti a 70-80 mq./abitante. Ad attenuare
il divario concorre, in qualche misura, la contestualizzazione urbanistica dell’indice se, infatti,
per le grandi città é importante avere indici alti in quanto la possibilità di raggiungere la
campagna è una possibilità decisamente remota, per i centri urbani medio-piccoli (a cui tutti i
nuclei insediativi del comune sono ascrivibili), questa possibilità é reale e praticata. In questo
caso è tuttavia necessario prestare molta attenzione alla tutela e alla riqualificazione dell'agro-
ecosistema (paesaggio agricolo), nonché alla predisposizione di adeguati percorsi pedonali,
ciclabili, equestri, ecc., che ne consentano la fruizione. Si ritiene, in ogni caso, che il Piano dei
servizi debba assicurare una dotazione di aree a verde attrezzato non inferiore a 15
mq/abitante con un obiettivo di qualità tendente ai 18 mq/abitante.
Un accenno, infine, merita l’individuazione delle tipologie di spazi a verde computabili ai fini del
soddisfacimento degli standard; nel merito la Regione evita di dare indirizzi di tipo generale in
quanto ritiene che la reale fruibilità di taluni spazi verdi dipenda da molteplici fattori, non
esclusivamente dimensionali, da valutare caso per caso. Nello specifico contesto territoriale di
San Giorgio di Mantova si ritiene di non dover individuare e computare fra gli standard per il
verde: le aiuole spartitraffico, le scarpate non attrezzate, gli spazi inagibili o comunque di
difficile ed efficiente gestione e quelli di difficile fruibilità anche in rapporto agli aspetti della
sicurezza.

4.2b) Criteri relativi ai parcheggi pubblici
Le direttive regionali attribuiscono alle strutture adibite a parcheggi valenza basilare in
relazione all’indispensabile funzione che le stesse rivestono nel governo della mobilità e delle
sue ricadute ambientali ed ecologiche.
Sulla base delle valutazioni effettuate gli obiettivi fondamentali del sistema dei parcheggi
possono essere così sinteticamente descritti:



9

- per l’edificato a funzione residenziale - assicurare la disponibilità di posti auto
rapportata ai veicoli di proprietà dei residenti, oltre a una quota di parcheggi di
accoglienza a disposizione dei visitatori occasionali, evitando sia la carenza che
l’eccesso di dotazione;

- per i luoghi di più vecchia formazione, caratterizzati da maggiore densità insediativa
con esigue possibilità d’intervento – introdurre viabilità a senso unico con recupero di
stalli lato strada o incentivare la tipologia del parcheggio «a rotazione», con funzione
dissuasiva della sosta di lungo periodo;

- per i parcheggi «di destinazione» mirare all’ottimizzazione dell’uso in funzione di attività
diversificate, attrattive in fasce orarie differenti, sulla base di analisi del cosiddetto
«profilo cronologico di carico», che coglie le variazioni della domanda di sosta nell’arco
temporale della giornata.

La finalità ultima è quella di restituire o salvaguardare la specifica funzione delle strade che è
quella di assicurare la circolazione dei veicoli e dei pedoni. Un risultato cui conseguirebbero
benefiche ricadute ambientali ed altrettanti miglioramenti della qualità urbana.
Escludendo le aree a maggiore concentrazione di servizi, il modello di sosta maggiormente
diffuso nella realtà insediativa del comune, caratterizzata da quartieri prevalentemente
residenziali, privi cioè di “attratti-occupati”, è quello della “sosta pertinenziale” a mobilità zero
che, grossolanamente, corrisponde alla cosiddetta situazione “di notte”, legata alla punta di
massima presenza dei residenti maggiorata di una quota per i parcheggi di accoglienza.
Dimensionalmente la domanda di “sosta pertinenziale” per abitante teorico insediabile può
essere espressa nel modo seguente:
P (superficie a parcheggio in mq/ab) = [N° abitanti teorici * 0,60 (tasso di motorizzazione)* 1,40 (indice di

accoglienza
1
) * 25 (mq per stallo) – Volume edificabile/10] / N° abitanti teorici

La formula, applicata alla realtà del comune, in relazione ad una superficie insediativa ideale di
un ettaro con densità territoriale media di 11.500 mq /ha, si traduce in:
P (superficie a parcheggio in mq/ab) = [7.500*1/150 (abitanti teorici) * 0,60 (tasso di motorizzazione)* 1,40
(indice di accoglienza) * 25 (mq per stallo) – 7.500/10] / 7.500*1/150 (abitanti teorici) = 6,00 mq/ab
Il dimensionamento della domanda di sosta generata dalle attività economiche di tipo
commerciale, alberghiero e terziario viene indicata in almeno il 50% delle aree standard di
competenza. Per ragioni di corretta gestione e migliore fruizione degli spazi di sosta da parte
degli attratti-occupati viene altresì suggerita l’opportunità di collocare gli stessi, in misura
prevalente, all’interno dell’area fondiaria di pertinenza degli insediamenti commerciali,
alberghieri e terziari, con imposizione del vincolo di uso pubblico convenzionato.
Più complesso si presenta il dimensionamento della domanda di sosta delle cosiddette zone
economiche di tipo produttivo stante l’impossibilità di prevedere, in sede pianificatoria, la
tipologia, il dimensionamento e la quantità numerica delle stesse e, conseguentemente, di
stimare il numero degli “attratti-occupati” da esse generato. In prima approssimazione è
pertanto necessario ricorrere a parametri medi che potranno essere successivamente
ottimizzati in base all’esperienza. Operando la media aritmetica dei valori pubblicati nel
“Manuale di progettazione edilizia”, che quantificano la superficie per addetto necessaria nei
diversi settori produttivi, si ottiene che la superficie media intersettoriale può essere stimata,
per la realtà di San Giorgio di Mantova, in circa 180 mq/add. In base a ciò la domanda di sosta
espressa dai settori economici produttivi può essere espressa come segue:
P (superficie a parcheggio ogni 100mq di S.L.P.) = [(100 mq S.L.P./180 mq/add) * 1,80 (indice di attrazione) * 30
(mq per stallo

2
) - (100/5 parcheggi pertinenziali)] = 9,99 mq arrotondato a 10 mq

Rapportando questo valore allo standard produttivo che è pari al 20% della S.L.P.
(corrispondenti a 20 mq ogni 100 mq di S.L.P.) si ottiene che i parcheggi incidono sull’area
standard per il 50 %.

4.2c) Criteri relativi all’integrazione con le programmazioni di settore
L’invito che la legge avanza affinché il Piano dei Servizi trovi adeguata integrazione con le
varie programmazioni di settore è il tentativo di introdurre nella pianificazione una nuova
complessità disciplinare (infradisciplinare) in cui ogni settore dell’amministrazione pubblica
apporta il suo specifico contributo al Piano.

1
l’indice di accoglienza stima, oltre ai visitatori occasionali, in ragione di uno ogni 4 famiglie, anche il mancato utilizzo

degli spazi di sosta privati in ragione del 30%.
2

l’indice dello stallo per le autovetture viene incrementato al fine di assorbire la maggiore superficie di stallo per i

mezzi pesanti computati in ragione di un mezzo pesante ogni 10 stalli di autovetture
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Questo approccio programmatico globale risulta fondamentale ogni qualvolta si devono
connettere a sistema i piani di settore che, pur rispondendo a logiche parziali e a soggetti
diversi, si devono confrontare nell’ambito di un approccio programmatico globale; si pensi ai
servizi e alle strutture relative ai trasporti, ai servizi sociosanitari, culturali-amministrativi,
ecologico-ambientali e dell’istruzione.

4.2d) Criteri relativi alla valorizzazione dell’iniziativa privata
Fermo restando che una quota di servizi deve sempre essere garantita dalla struttura pubblica,
è già stata evidenziata la possibilità e l’opportunità, ammessa dalla Legge, di incentivare
l’offerta di servizi da parte di soggetti privati, a condizione che tali servizi risultino regolati da un
atto di asservimento o da un regolamento d’uso che assicurino lo svolgimento ed il controllo
delle funzioni di interesse generale previste.
Sarà compito dell’Amministrazione comunale individuare, pertanto, le modalità di concessione,
convenzionamento e accreditamento che garantiscano la continuità temporale, la qualità
prestazionale e l’accessibilità economica di tali servizi.
Di seguito vengono elencati alcuni servizi privati accreditabili; tale elenco non è da ritenere
comunque esaustivo ma integrabile da altri servizi potenzialmente ascrivibili all’iniziativa
privata:

- strutture inerenti attività scolastiche e di studio (asili, scuole private, università, anche
private);

- strutture inerenti attività di ricerca (centri scientifici, laboratori);
- strutture inerenti attività sportive (palestre, insediamenti sportivi privati, scuole CONI);
- giardini ed aree a verde di dimensioni apprezzabili ed attrezzati;
- strutture inerenti attività assistenziali (centri sociali no profit, case di cura, di riposo e

strutture ricreative per anziani, ostelli e ricoveri);
- strutture inerenti attività terapeutiche e sanitarie (cliniche e case di cura private,

ambulatori, centri diagnostici, terapeutici, riabilitativi);
- strutture inerenti attività culturali (musei, biblioteche, teatri, scuole d’arte, sale prove,

cineteche, centri culturali);
- strutture inerenti attività sociali e ricreative (centri ricreativi, centri sociali giovanili, centri

di inserimento e avviamento professionale; centri di inserimento sociale per
extracomunitari);

- strutture inerenti attività fieristiche, espositive, congressuali;
- strutture inerenti attività di servizi e supporto alle imprese (incubators, centri di sviluppo

progetti aziendali, business innovation centre);
- parcheggi di uso pubblico.

La presenza di servizi privati nella realtà di San Giorgio di Mantova è, allo stato attuale,
marginale anche se tendenzialmente in crescita e la sua ulteriore incentivazione potrebbe
consentire, soprattutto in presenza delle attuali ristrettezze di bilancio, il vantaggioso
reinvestimento dei capitali risparmiati in altre tipologie di servizi.

4.2e) Criteri relativi alla valorizzazione delle forme di concorso e
coordinamento tra comuni.
Anche se le forme di concorso e coordinamento tra comuni si sono sempre rivelate
particolarmente difficili, sono state attivate, in questi ultimi anni, diverse forme di
coordinamento nei settori: acquedottistico; depurativo; vigilanza e in diversi altri settori che
potranno utilmente essere ulteriormente ampliati soprattutto nell’ambito dei comuni della
Grande Mantova.

5 - RILIEVO DELLA DOTAZIONE DI ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI
INTERESSE PUBBLICO O GENERALE

Affrontare il problema dei servizi significa dare una risposta alle esigenze di una società urbana
complessa ed in fase di rapida e intensa trasformazione in tutte le sue componenti
(popolazione e sistema economico); significa, soprattutto, porre in chiara evidenza il tema del
rapporto tra offerta dei servizi alla collettività e puntuale verifica del grado di efficienza ed
attualità dei relativi erogatori esistenti.
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In particolare, la definizione del sistema dei servizi pubblici o di uso pubblico deve garantire
livelli soddisfacenti rispetto alla domanda espressa sul piano della qualità delle strutture offerte
e della quantità di servizi esistenti e di aree da riservare per attrezzature ad integrazione
dell’esistente.
E’ quindi inevitabile il confronto tra dotazione esistente e dotazione di progetto. Inoltre risulta
necessario considerare le dotazioni minime da riservare alle aree per attrezzature pubbliche e
di uso pubblico funzionali ai nuovi insediamenti produttivi e direzionali-commerciali.
Si è quindi proceduto alla verifica delle relative superfici esistenti e di progetto che non si è
limitata alla sola indagine quantitativa, ma ha provveduto all’esame dell’offerta reale, della
domanda fruitiva e del livello qualitativo delle singole attrezzature esistenti al fine di ricercare
un’idonea parametrazione funzionale alla trasformare dei risultati delle indagini in previsioni
dimensionali.
Il lavoro d’indagine e di parametrazione, come già evidenziato, si è tradotto in una capillare
operazione di schedatura delle attrezzature e dei servizi esistenti condotta sulla base della
elencazione tipologica dei servizi di interesse generale di seguito elencata:

SERVIZI DI INTERESSE RESIDENZIALE

SCHEDA TIPO A:
AC - AREE E ATTREZZATURE CIVICHE E COLLETTIVE

Tipologie:
AC1 - alloggio pubblico
AC2 - area fiere
AC3 - ASL
AC4 - associazione socio-assistenziale
AC5 - biblioteca
AC6 - centro civico
AC7 - centro di accoglienza
AC8 - centro sociale
AC9 - cinema
AC10 - locali polivalenti
AC11 - mercato
AC12 - municipio
AC13 - museo
AC14 - posta
AC15 - sala civica

SCHEDA TIPO B:
AR - AREE E ATTREZZATURE RELIGIOSE PER IL CULTO

Tipologie:
AR1 - casa parrocchiale
AR2 - chiesa
AR3 - oratorio
AR4 - locali polivalenti

SCHEDA TIPO C:
AS - AREE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE PER L’INFANZIA

Tipologie:
AS1 - asilo nido
AS2 - scuola materna

SCHEDA TIPO D:
AI - AREE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE PER

L’ISTRUZIONE INFERIORE
Tipologie:
AI1 - scuola elementare
AI2 - scuola media
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SCHEDA TIPO E:

V - AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI
Tipologie:
V.ps - piazze e spazi pedonali
V.aq - verde attrezzato
V.as - verde di arredo stradale
V.in - verde industriale
V.f - locali polivalenti

SCHEDA TIPO F:
VS - AREE E ATTREZZATURE PER LO SPORT

Tipologie:
VS.cs - campo sportivo
VS.ca - campo sportivo e pista d’atletica
VS.p - palazzetto
VS.pa - palestra
VS.pi - piscina
VS.ct - campo tennis
VS.b - bocciodromo
VS.cps - centro polisportivo

SCHEDA TIPO G:
SSp - SERVIZI SPECIALI

Tipologie:
SSp.cc - carabinieri
SSp.ci - cimitero
SSp.ss - società di servizi
SSp.vf - vigili del fuoco
SSp.fa - farmacia

SCHEDA TIPO H:

ST - SERVIZI TECNOLOGICI
Tipologie:
ST.g - cabina gas
ST.d - depuratore
ST.pe - piattaforma ecologica
ST.a - pozzi e serbatoi acquedotto

SCHEDA TIPO I:
P - AREE E ATTREZZATURE PER IL PARCHEGGIO

Tipologie:
P.r - parcheggi a raso
P.a - parcheggi in struttura

SCHEDA TIPO L:
SLTD - SERVIZI A LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE DIFFUSA

Tipologie:
SLTD1 - servizio di impegno sociale e assistenziale
SLTD2 - servizio di impegno socio - sanitario

SERVIZI DI INTERESSE ECONOMICO

SCHEDA TIPO EP ed EP.n° PR:

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ECONOMICI
Tipologie:
V.in - verde produttivo
V.co - verde commerciale
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SCHEDA TIPO IP ed IP. n° PR:
AREE E ATTREZZATURE PER IL PARCHEGGIO ECONOMICO
Tipologie:
P.pr - parcheggi produttivi a raso
P.cr - parcheggi commerciali a raso

SCHEDA TIPO AP:
AREE E ATTREZZATURE COLLETTIVE E DI SERVIZIO PRODUTTIVE
Tipologie:
AP.1 - associazioni di categoria e sindacali
AP.2 - servizi logistici all’impresa
AP.3 - centri di servizi all’impresa
AP.4 - centri dopolavoristici
AP.5 - mense

la schedatura delle attrezzature e dei servizi e la loro valutazione, sulla base dei criteri
evidenziati in precedenza, sia in termini di fruibilità che di accessibilità ha portato ad individuare
le tipologie dei servizi identificabili come standard urbanistici e di applicare, ai dati quantitativi,
appositi parametri di conversione al fine di misurare il valore attribuito a ciascuna categoria di
servizio in ragione della sua effettiva fruibilità e della sua qualità. La moltiplicazione della
misura effettiva dell’area o dell’s.l.p. per il fattore di conversione determina il valore attribuibile
al servizio al fine del calcolo quantitativo degli standard.

6 - LA DOTAZIONE DI ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI USO PUBBLICO
O GENERALE FUNZIONALI ALLA RESIDENZA

6.1. La capacità insediativa globale del PGT
Ai fini di verificare l’adeguata dotazione di aree ed attrezzature adibite o da adibire a servizi
pubblici e di uso pubblico o generale, è necessario conoscere la capacità insediativa
residenziale globale del PGT.
L’art. 9 della L.R. 12/2005, contrariamente alla prassi della soppressa legislazione, non
fornisce specifiche indicazioni per il calcolo della capacità teorica globale lasciando, di fatto, ai
comuni ampia discrezionalità operativa in ragione delle specificità del proprio territorio e dei
reali fabbisogni espressi dalle singole comunità.
Dopo aver operato diverse simulazioni e valutata, in ragione della disponibilità insediativa
residua, l’opportunità di evitare parametri eccessivamente sperequati fra precedenti e gli
interventi sostitutivi soggetti a pianificazione attuativa (non sono previsti nuovi ambiti di
trasformazione residenziali), si è ritenuto di confermare i criteri di calcolo della capacità
insediativa teorica globale previsti dalla abrogata L.R. 1/2001.
Per le aree edificate si assume pertanto, quale capacità insediativa, il numero degli abitanti
residenti, quali rilevati dal comune al 31 dicembre dell’anno antecedente l’adozione del piano,
aumentato del numero d’abitanti insediabili, computati in relazione alla possibilità d’incremento
della volumetria rispetto a quella esistente, risultante dall’utilizzo di aree ancora libere e da
interventi di recupero urbanistico anche connessi a mutamenti delle destinazioni d’uso.
Ai fini di cui sopra il Piano dei Servizi classifica come appartenenti al Tessuto Urbano
Consolidato di tipo residenziale (TUCR): i “nuclei di antica formazione – (AF)”, gli ambiti
residenziali consolidati (AREC) e gli “ambiti caratterizzati da piano attuativo adottato o
approvato di tipo residenziale” (PAA – Rn°).
Con questa precisazione e poiché il piano non prevede incrementi della volumetria dovuti ad
interventi di recupero urbanistico, la capacità insediativa delle aree edificate del PGT coincide
con gli abitanti rilevati dal comune al 31 dicembre 2010 e precisamente a 9.482 abitanti.
A questi si deve aggiungere la capacità insediativa derivante dalle aree d’espansione e dai lotti
ancora liberi posti nelle aree di completamento e nei piani attuativi in fase di attuazione.
Detta capacità, si ottiene moltiplicando le relative superfici per i relativi indici di fabbricabilità
massima consentita e dividendo tale prodotto per il valore medio di centocinquanta metri cubi
per abitante teorico insediabile.
L’individuazione dei lotti liberi e delle aree d’espansione, la loro superficie ed il calcolo delle
specifiche capacità insediative è dettagliato nelle Tavole e nella relazione del Documento di
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Piano e, sinteticamente, è data, in assenza di nuovi ambiti di trasformazione residenziali, dalla
capacità insediativa dei lotti residui posti all'interno del Tessuto Urbano Consolidato di tipo
residenziale: 1.832 abitanti teorici.
La Regione, in sede di parere, ha inoltre richiesto di considerare nel conteggio anche la
residenza prevista al servizio delle attività produttive e commerciali teoricamente insediabile nei
nuovi ambiti di trasformazione (ATECO). La valutazione di questa capacità residenziale è, in
verità, molto aleatoria in quanto:

1. non tutti gli insediamenti produttivi e commerciali prevedono la residenza per il titolare
dell’attività o per il custode;

2. non è dato conoscere il numero delle attività che verranno insediate all’interno degli
ambiti.

In ragione di quanto sopra è necessario procedere con valutazioni di tipo medio estrapolabili
dall’esame delle aziende già insediate nel territorio di San Giorgio e nei comuni limitrofi.
La stima più attendibile porta a considerare che non più del 50% delle attività insediabili sia
dotato di residenza e che il numero delle stesse possa essere desunto in ragione della
attribuzione ad ognuna di esse di una SLP media aziendale pari a 2.000 mq.
Ne deriva che la residenza a servizio delle attività produttive e commerciali risulta dai seguenti
conteggi:
ATECO 01:
ipotesi maggiore mq 40.000 (SLP)/2*mq2.000 (SLP azienda) = n° 10 (aziende con residenza)

ATECO 02:
mq 29.302(ST)*0,50(UT)/2*2.000 (SLP azienda) = n° 4 (aziende con residenza) arr.

ATECO 03:
mq 187.960(ST)*0,50(UT)/2*2.000 (SLP azienda) = n° 23 (aziende con residenza) arr.

Sommano presuntivamente le aziende con residenza = n° 37

Il passo successivo è quello di calcolare il n° degli abitanti teorici insediabili nelle aree
produttive e commerciali che deriva dalla seguente formula:
n° 37(aziende con residenza)*mq300(SLP aziende >300mq)*ml3(Hvirt)/mc/ab150 = n° 222 (abitanti insediabili)

La capacità insediativa residenziale teorica globale del PGT assomma pertanto a:
(residenti al 31/12/2010) 9.482 +
(insediabili in lotti residui del TUCR) 1.832 +
(insediabili nei nuovi ATECO) 222 =

11.536 totale abitanti teorici. insediabili

6.2. Dotazione dei servizi e verifica delle attrezzature pubbliche e di
interesse pubblico o generale funzionali alla residenza.

6.2a -Stato di fatto dei servizi e delle attrezzature funzionali alla residenza
Nella relazione del Documento di Piano era stata operata una prima sintetica valutazione dei
servizi disponibili e della dotazione degli standard in funzione della capacità insediativa legata
al previgente PRG.
Da quella prima stima era emerso che la dotazione complessiva presentava un sensibile
esubero sia rispetto al minimo di legge statuito in 18 mq che rispetto ai valori indicati dal
previgente PRG fissati in 26,5 mq /abitante.
In base a quelle considerazioni preliminari l’Amministrazione comunale ha valutato i singoli
servizi indicando quali classificare come standard, quali riconfermare e quali derubricare in
funzione delle scelte strategiche del PGT.
Sulla base di tali indicazioni si è proceduto all’aggiornamento delle schede di rilievo dei servizi
ed alla stesura del quadro dotazionale definitivo delle attrezzature e degli impianti esistenti
riconfermati dal PdS.
Sono stati in particolare esclusi dai servizi le seguenti attrezzature:

- il verde di arredo stradale in quanto non fruibile;
- i parcheggi ricavati nella sede viaria in quanto attribuiti all’infrastruttura;
- i servizi a localizzazione diffusa in quanto meritevoli di ulteriori e più mirati

approfondimenti.
I dati ottenuti risultano evidenziati nelle Tabelle riportate nelle pagine che seguono:
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Scheda n° Proprietà Sup

tipologia Gestione computata

B.1 Religiosa Edificio di culto

AR2 Religiosa p.zza Repubblica

B.2 Religiosa Edificio di culto

AR2 Mista via Marconi

B.3 Religiosa Attrezzatura religiosa

AR3 Religiosa via Marconi

B.4 Religiosa Chiesa del S.S. nome

di Maria

AR2 Religiosa Villanova Maiardina

B.5 Religiosa Edificio di culto

AR2 Religiosa via Ghisiolo

B.6 Religiosa Edificio di culto

AR2 Religiosa via Folengo

B.7 Religiosa Edifico di culto

AR2+AR4 Religiosa via della libertà

B.8 Religiosa Area per nuovi edifici

di culto

AR2+AR4 Religiosa via Divisione Acqui

30.897TOTALE AR mq

Buona Media 13.325 13.325

Buona Media 4.148 4.148

Buona Buona 1.800 1.800

Scarsa Media 36 32

AREE E ATTREZZATURE RELIGIOSE PER IL CULTO ESISTENTI - AR

denominazione fruibilità accessibilità Sup compl

Buona Buona 140 140

Buona 5.237 5.237

Buona Buona 2.916 2.916

Media Media 3.299 3.299

Buona

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

C.1 Comunale Scuola per l'infanzia

"Collodi"

AS2 Pubblica via D'Acquisto

C.2 Comunale Scuola per l'infanzia

"Mottella"

AS2 Pubblica p.zza della

Repubblica

C.3 Comunale Scuola per l'infanzia

"G. Rodari"

AS2 Pubblica via Piave

C.4 Comunale Micronido

AS1 Privata via Piave

C.5 Comunale Asilo Nido "Le

Coccinelle"

AS1 Privata via G. Rossa

14.566TOTALE AS mq

Media Media

3.827 3.827Media Media

Media

Buona

2.720 2.720Buona

Media 1.419 1.490

2.535 2.535

S

computata

Buona Buona 3.994 3.994

denominazione fruibilità accessibilità S compl

AREE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE PER L’INFANZIA ESISTENTI - AS

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

D.1 Comunale Scuola Elementare

"Caselle"

AI1 Pubblica via Caselle

D.2 Comunale Scuola Media "Don
Milani"

AI2 Pubblica via Caselle

18.450TOTALE AI mq

AREE E ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE INFERIORE ESISTENTI - AI

S

computata

Buona Buona 9.930 9.930

denominazione fruibilità accessibilità S compl

Buona Buona 8.520 8.520
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Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

E.1 Comunale Verde lato cimitero

V.as Pubblica Via Fossamana - Villanova

Maiardina

E.2 Comunale Area verde attrezzato

V.aq Pubblica Via Fossamana - Villanova

Maiardina

E.3 Comunale Area verde attrezzato

V.aq Pubblica via Tazzoli - Villanova De

Bellis

E.4 Comunale Area verde attrezzato

V.aq Pubblica via Don Bosco

E.5 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Privata via Papa Giovanni XXIII

E.6 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica PII Virgilio - Mottella

E.7 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Cavour

E.8 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Gramsci - via Rosselli

E.9 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Tobagi

E.10 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica P.zza Della Repubblica

E.11 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via G. Rossa

E.12 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via G. Rossa

E.13 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Kolbe

E.14 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via Kolbe

E15 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Frida Kahlo - PII

Sabbiere

E16 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica area centrale p.zza Giotto

E17 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica p.zza Giotto - area sud

E18 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica p.zza Giotto - area nord

E19 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via Romano/via Pisanello

E20 Comunale spazi pedonali

V.ps Pubblica via Caselle

E21 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica p.zza Silone

E.22 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica p.zza Dante

E.23 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Marche

E.24 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via folengo

E.25 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Folengo

E.26 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via isonzo

E.27 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Tanaro - via Scrivia

E.28 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via Sarca

E.29 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica p.zza M. T. di Calcutta

E.30 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Martin Luter King

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI- V

SUP

computata

Scarsa Media 538 484

denominazione fruibilità accessibilità SUP compl

8.675

Media Buona 6.734 6.734

Media Media 8.675

3.404Buona Buona 3.404

5.490Buona Buona 5.490

Medio Buona 2.975 2.975

Scarsa Scarsa 7.541 6.033

Scarsa Buona 1.076 968

Media Buona 6.077 6.077

Buona Buona 1.708 1.708

Scarsa Buona 7.352 6.617

Scarsa Buona 2.084 1.876

Buona Buona 5.068 5.068

Scarsa Scarsa 731 0

Buona Buona 1.920 1.920

Buona Buona 6.386 6.386

Buona Buona 1.828 1.828

Buona Buona 1.992 1.992

Scarsa Scarsa 1.342 0

Buona Buona 8.746 8.746

Buona Buona 4.839 4.839

Buona Buona 4.403 4.403

6.576

Media Media 1.919 1.919

Buona Buona 6.576

8.760

Buona Buona 9.733 9.733

Scarsa Buona 9.733

3.278

Scarsa Buona 148 0

Buona Buona 3.278

Scarsa Buona 824 0

Buona Buona 3.335 3.335
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E.31 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via Urbani

E.32 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via Cavour

E.33 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via Cavour

E.34 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via Sicilia

E.35 Comunale Area a verde atrezzato

V.aq Pubblica via Veneto

E.36 Comunale Verde arredo stradale

V.as Pubblica via G. Falcone

E.37 Comunale Area a verde atrezzato

V.as Pubblica via F.lli Cervi

E.01PR Comunale Area a verde atrezzato

V.as Pubblica via Divisione Acqui

124.950TOTALE V mq

Buona Buona 1.537 1.537

Media Buona 961 961

Scarsa Buona 895 0

Scarsa Buona 2.920 2.628

0

Scarsa Buona 1.724 0

Scarsa Buona 1.508

Scarsa Buona 1.671 0

Scarsa Buona 477 0

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

F.1 Comunale Piscina comunale

Vs.pi privata via Caravaggio

F.2 Comunale Campi sportivi Due

Santi

Vs.pi privata via Marconi

F.3 Comunale Campo da tennis

coperto

Vs.pi Pubblica via marche

F.4 Comunale Campo da tennis

scoperto

Vs.pi Pubblica via Marche

F.5 Comunale Palazzetto dello sport

Vs.pi Pubblica p.zza 8 marzo

F.6 Comunale Pista polivalente e

campi sportivi

Vs.pi Pubblica via Fossamana -

Villanova Maiardina

56.531TOTALE VS mq

18.278

S compl

AREE E ATTREZZATURE PER LO SPORT - VS

Buona Buona 18.278

1.781

S

computata

Buona Buona 25.843 25.843

denominazione fruibilità accessibilità

3.594Buona Buona 3.594

Buona Buona 1.781

Buona Buona 1.889 1.889

5.146Sc arsa Scarsa 5.417

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

G.1 Comunale Cimitero

SSp.ci Pubblica Villanova Maiardina

G.2 Privata Farmacia Guidotti

SSp.fa Privata via Marconi

G.3 Comunale Farmacia comunale

SSp.fa Pubblica strada Legnaghese

4.290TOTALE SSp mq

SERVIZI SPECIALI - SSp

S computata

Buona Buona 3.690 3.690

denominazione fruibilità accessibilità S compl

350

Buona Media 250 250

Buona Buona 350
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Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

H.1 Privata Area pozzi TEA

ST.a Privata Villanova Maiardina

H.2 Comunale Piattaforma ecologica

ST.pe Pubblica via 1° maggio

H.3 Comunale Depuratore

ST.d Privata Villanova Maiardina

H.4 Comunale Depuratore

ST.d Privata Villanova De Bellis

H.5 Comunale Magazzini comunali

ST.m Pubblica via 1° Maggio

87.476TOTALE ST mq

SERVIZI TECNOLOGICI - ST
denominazione fruibilità accessibilità S compl S

computata

Buona Media 75.537 75.537

4.762

Media Scarsa 2.168 1.951

Scarsa Buona 4.762

476Media Media 476

4.750Scarsa Buona 5.000

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

I.1 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Tobagi

I.2 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Tobagi

I.3 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Bachelet

I.4 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Don Bosco

I.5 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via de Gasperi

I.6 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via de Gasperi

I.7 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Papa Giovanni

XXIII

I.8 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Togliatti

I.9 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Gandi

I.10 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Matteotti -
p.zza della

Repubblica

I.11 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza della

Repubblica zona

giardini

I.12 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza della

Repubblica zona

comune

I.13 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Tobagi

I.14 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Tobagi

I.15 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Tobagi

I.16 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rossa

I.17 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Donatori

I.18 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rossa

PARCHEGGI ESISTENTI- P

denominazione fruibilità accessibilità SUP compl SUP

computata

Media Media 159 159

Media Media 129 129

Buona Media 185 185

Buona Buona 526 526

Buona Buona 630 630

Buona Buona 479 479

Buona Buona 187 187

Buona Buona 369 369

Scarsa Buona 251 238

Buona Buona 426 426

Buona Buona 503 503

Buona Buona 1.551 1.551

Buona Buona 124 124

Scarsa Media 447 425

Scarsa Media 134 127

90Scarsa Media 95

109Scarsa Media 115

685Scarsa Buona 721
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I.19 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rossa

I.20 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rossa

I.21 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Bachelet

I.22 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza Dall'Acqua

I.23 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rossa

I.24 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Matteotti -

Villanova De Bellis

I.25 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica PII Virgilio

I.26 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Guastalla

I.27 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rosselli

I.28 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rosselli

I.29 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Cavour

I.30 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Cavour

I.31 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Legnaghese

I.32 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via P. Kolbe

I.33 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via A. Frank

I.34 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via S. D'Acquisto

I.35 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via P. Kolbe

I.36 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Torino

I.37 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Milano

I.38 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Bologna

I.39 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Bologna

I.40 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza 8 marzo

I.41 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica PII Sabbiere

I.42 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Caravaggio

I.43 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica PEEP 4

I.44 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Marconi

I.45 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza Silone

I.46 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza Dante

I.47 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza Dante

I.48 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Verga

I.49 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Marche

Buona Buona 277 277

Buona Buona 1.079 1.079

Buona Buona 683 683

Buona Buona 1.058 1.058

Buona Buona 1.772 1.772

Buona Buona 1.010 1.010

Buona Buona 2.546 2.546

Buona Buona 3.595 3.595

100Scarsa Buona 105

Media Media

337Scarsa Media 355

399399

Scarsa Media 532 505

Scarsa Media 111 105

Scarsa Scarsa 386 347

Buona Buona 560 560

Scarsa Media 521 495

Buona Buona 378 378

Buona Buona 1.438 1.438

Buona Media 2.559 2.559

Buona Media 63 63

Buona Buona 867 867

Media Media 179 179

Media Media 169 169

Media Buona 276 276

Media Buona 262 262

Media Media 311 311

Media Media 311 311

Buona Buona 253 253

Buona Buona 205 205

Buona Buona 5.188 5.188

Buona Buona 396 396
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I.50 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Marche - via

Emilia

I.51 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Isonzo

I.52 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Isonzo

I.53 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Folengo

I.54 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica PL Fossamana

I.55 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Volturno

I.56 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Noce

I.57 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Noce angolo

via Adda

I.58 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Reno

I.59 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Fossamana

(cimitero)

I.60 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Fossamana -

p.zza Villanova

maiardina

I.61 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Ghisiolo

I.62 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Tazzoli -

Villanova De Bellis

I.63 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica Via Tazzoli - via

calvi

I.64 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Scrivia

I.65 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Scrivia

I.66 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Tanaro

I.67 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Sarca

I.68 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Sarca

I.69 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via veneto

I.70 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via veneto

I.71 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Rubens

I.72 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Falcone

I.73 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Falcone

I.74 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via F.lli Cervi

I.75 Privata Parcheggi a raso

P.r Privata via Legnaghese

I.76 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza M. T. di

Calcutta

I.77 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via M. L. King

I.78 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Urbani

Scarsa Media 225 214

Media Media 379 379

Buona Media 1.652 1.652

Buona Media 348 348

Media Media 601 601

Scarsa Media 739 702

Scarsa Media 746 709

Buona Media 570 570

Buona Media 188 188

Buona Media 845 845

Buona Media 918 918

Buona Media 248 248

Buona Media 303 303

Buona Media 301 301

Buona Media 1.049 1.049

Buona Media 715 715

Buona Media 638 638

Buona Media 335 335

Scarsa Media 916 870

Buona Media 2.271 2.271

Scarsa Media 504 479

Scarsa Media 434 412

Scarsa Media 203 193

Scarsa Media 419 398

Buona Media 403 403

Media Media 275 275

Media Buona 189 189

Buona Media 825 825

Scarsa Media 1.045 993
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I.79 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Cavour

I.80 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica via Virgilio

I.81 Privata Parcheggi a raso

P.r Privata p.zza Giotto

I.82 Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza Giotto

I.83 Privata Parcheggi a raso

P.r Privata p.zza Giotto

I.84 Privata Parcheggi a raso

P.r Privata p.zza Giotto

I.85 Privata Parcheggi a raso

P.r Pubblica p.zza San Giorgio

I.1PR Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica L.go fosse

Ardeatine

I.2PR Comunale Parcheggi a raso

P.r Pubblica PA Europa 4

62.597

Buona Buona 337 337

Buona Buona 350

Buona Buona 495 495

Scarsa Buona 187 178

Scarsa Media 241 229

350

Buona Buona 303 303

Buona Buona 1.554 1.554

TOTALE P mq

348

Buona Buona 6.115 6.115

Buona Media 348

Scheda n°

tipologia

L.1

SLTD1

L.2

SLTD1

L.3

SLTD2

L.4

SLTD2

L.5

SLTD1

L.6

SLTD2

L.7

SLTD1

L.8

SLTD2

0

Pubblica

Privata

Pubblica

Pubblica

Privata

Privata

Privata

Pubblica

Assistenza infanzia

illegittima

Refezione scolastica

Pasti anziani a

domicilio

Interventi socio-

assistenziali

Refezione scolastica

Trasporto scolastico

Mantenimento minori in

strutture protette

Assistenza domiciliare

SERVIZI IMMATERIALI A LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE DIFFUSA - SLTD

denominazione fruibilità S virtuale
S computata

Gestione

Buona 1.300 0

Buona 1.060 0

TOTALE SLTD mq

Buona 850 0

Buona 560 0

Buona 25 0

Buona 604 0

0

Buona 76 0

Buona 140

Se si comparano i valori riportati nella colonna Superficie complessiva con quelli riportati nella
colonna Superficie computata si può notare che, in qualche caso, la superficie computata è
leggermente inferiore alla superficie complessiva, ciò deriva dall’applicazione dei parametri
correttivi che vanno ad abbattere o ad incrementare la superficie del servizio ogni qual volta
questo risulti particolarmente carente in termini di fruibilità e/o accessibilità.
Ciò si traduce, in un piccolo segnale inviato all’amministrazione per richiamarla ad intervenire
quando il servizio o l’attrezzatura risultano carenti.
Il riepilogo dei servizi censiti e riconfermati dal PdS suddivisi per tipologia è riportato nella
tabella che segue:
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TABELLA RIEPILOGATIVA DEI SERVIZI RESIDENZIALI CENSITI E
CONFERMATI DAL PdS DIVISI PER TIPOLOGIA

Schede

Superficie

computata

(mq)

A 50.816

B 30.897

C 14.566

D 18.450

E 124.950

F 56.531

G 4.290

H 87.476

I 62.597

L N.C.

450.573Totale attrezzature per insediamenti residenziali

AREE E ATTREZZATURE PER LO SPORT - VS

SERVIZI SPECIALI - SSp

SERVIZI TECNOLOGICI - ST

PARCHEGGI ESISTENTI- P

SERVIZI IMMATERIALI A LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE DIFFUSA SLTD

AREE E ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE INFERIORE ESISTENTI - AI

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI- V

AREE E ATTREZZATURE CIVICHE E COLLETTIVE ESISTENTI - AC

Categoria

AREE E ATTREZZATURE RELIGIOSE PER IL CULTO ESISTENTI - AR

AREE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE PER L’INFANZIA ESISTENTI - AS

TOTALE SUPERFICI

E’ opportuno evidenziare come le infrastrutture viarie, ancorché annoverabili fra i servizi, non
sono state incluse negli stessi e ciò al fine di evitare distorsioni nel computo della dotazione
pro-capite. Le infrastrutture dipendono, infatti, sia dai flussi residenziali che da quelli economici
e sono, per di più, influenzate oltre che dai flussi locali da quelli di attraversamento.
Se si vanno a verificare le incidenze percentuali (vedi grafico sottostante) delle singole tipologie
sul totale delle attrezzature si nota che le aree attrezzate a verde incidono sulla dotazione
complessiva dei servizi per il 28%, seguono i servizi tecnologici col 19%, le aree per i
parcheggi col 14%, le aree e attrezzature per lo sport col 13%, le aree e le attrezzature civiche
e collettive con l’11%. Tutti i restanti servizi seguono con percentuali inferiori al 7%.
L’elevata incidenza delle aree per i servizi tecnologici è in larga parte dovuta alla presenza del
campo pozzi per l’emungimento dell’acqua di proprietà della TEA. Impianto con valenza
decisamente sovracomunale.

INCIDENZA % DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI SERVIZI SULLA DOTAZIONE COMPLESSIVA

11%7%

3%

4%

28%

13%
1%

19%

14%

AREE E ATTREZZATURE CIVICHE E
COLLETTIVE ESISTENTI - AC

AREE E ATTREZZATURE RELIGIOSE
PER IL CULTO ESISTENTI - AR

AREE E ATTREZZATURE
SCOLASTICHE PER L’INFANZIA
ESISTENTI - AS

AREE E ATTREZZATURE PER
L’ISTRUZIONE INFERIORE ESISTENTI -
AI

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI
ESISTENTI- V

AREE E ATTREZZATURE PER LO
SPORT - VS

SERVIZI SPECIALI - SSp

SERVIZI TECNOLOGICI - ST

PARCHEGGI ESISTENTI- P
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6.2b - I servizi e le attrezzature di progetto funzionali alla residenza
Dall’esame della dotazione complessiva dei servizi e delle attrezzature esistenti riconfermati
dal PGT, risulta che la dotazione pro capite per abitante insediabile è particolarmente elevata.
Ciò favorisce, da un lato, l’accesso e la fruibilità dei servizi ma, dall’altro, impone
all’amministrazione comunali costi gestionali e manutentivi estremamente elevati che
confliggono con bilanci sempre più esigui e dettano scelte di austerità. Un’austerità che lascia
margini esigui a qualsivoglia previsione realizzativa di nuovi servizi e che difficilmente riuscirà
ad essere mitigata dal coinvolgimento delle risorse private in ragione della grave congiuntura
che sta attraversando il settore immobiliare.
Se si considera poi che la fruibilità dei servizi è legata alla qualità dell’erogazione ed a quella
della struttura che li ospita, risulta evidente che l’unica strada percorribile per l’Amministrazione
comunale è quella di privilegiare la conservazione dei servizi e delle attrezzature esistenti
piuttosto che attivarne di nuovi.
In quest’ottica il presente Piano dei Servizi oltre ad escludere la previsione di nuove
attrezzature procede alla revisione di quelle previste dal precedente PdS. In particolare:

- Viene demandata a tempi migliori la realizzazione del “Villaggio dello Sport” con
conseguente, derubricazione dell’area a suo tempo individuata che viene retrocessa
all’uso agricolo;

- Viene soppressa la prevista realizzazione del “Centro Anziani” in quanto assorbito dalla
nuova RSA in fase di edificazione con conseguente riazzonamento dell’immobile a ciò
destinato dalla destinazione pubblica a quella residenziale al fine di procedere alla sua
alienazione.

Tutti i restanti interventi saranno di tipo conservativo o riqualificativo.
Poiché non sono previsti nuovi ambiti di trasformazione residenziali l’attuale dotazione di aree
e attrezzature per pubblici servizi resterà di fatto inalterata per tutto il quinquennio di validità del
Documento di Piano

6.2c – Verifica della dotazione degli standard funzionali alla residenza
Come anticipato nel paragrafo “Contenuti e Obiettivi”, la categoria dei servizi pubblici e di
interesse pubblico o generale, travalica quella, tradizionalmente più ristretta, degli standard
urbanistici in quanto, al suo interno, è allocabile l’intera galassia delle attrezzature e delle
infrastrutture urbane.
Compito del Piano dei Servizi è quello di procedere a separare gli standard dai servizi avendo,
come punto fermo, che non possono essere considerati standard, quei servizi che, per essere
funzionali e assolutamente indispensabili alla nascita ed alla sussistenza stessa di un
insediamento (viabilità, reti tecnologiche essenziali, ecc.), non contribuiscono, di fatto, a
migliorarne, in modo autentico, la qualità della vita.
Nella fase ricognitiva si era già provveduto ad escludere dagli stessi servizi quelli “a gestione
diffusa sul territorio” ritenendo, l’attuale momento, non ancora maturo per la loro
contabilizzazione.
Dopo ampio confronto l’Amministrazione comunale ha altresì ritenuto di escludere dalla
categoria degli standard anche i Servizi Tecnologici e quelli Speciali ritenuti anch’essi
indispensabili alla sussistenza degli insediamenti locali e non al miglioramento della qualità
della vita dei residenti.
A seguito della separazione degli standard dai servizi la dotazione comunale di standard risulta
quella evidenziata nella seguente tabella:
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Schede

Superficie

computata

(mq)

A 50.816

B 30.897

C 14.566

D 18.450

E 124.950

F 56.531

I 62.597

AREE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE PER L’INFANZIA ESISTENTI - AS

Insediamenti residenziali

AREE E ATTREZZATURE CIVICHE E COLLETTIVE ESISTENTI - AC

Categoria

AREE E ATTREZZATURE RELIGIOSE PER IL CULTO ESISTENTI - AR

Totale

AREE E ATTREZZATURE PER LO SPORT - VS

PARCHEGGI ESISTENTI- P

AREE E ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE INFERIORE ESISTENTI - AI

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI- V

STANDARD RESIDENZIALI DELL'INTERO COMUNE

358.807

Se si vanno a verificare le incidenze percentuali (vedi grafico sottostante) delle singole tipologie
di standard sul totale degli standard si nota che le aree attrezzate a verde incidono sulla
dotazione complessiva dei servizi per il 33%, seguono, le aree e le attrezzature civiche e
collettive col 18%, le aree per i parcheggi col 17%, le aree e attrezzature per lo sport col 15%,
quelle religiose con l’8% ed infine quelle per l’istruzione dell’obbligo (8%) e quelle scolastiche
per l’infanzia (4%).

INCIDENZA % DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI STANDARD SULLA DOTAZIONE COMPLESSIVA

14%

9%

4%

5%

35%

16%

17%

CIVICHE E COLLETTIVE

RELIGIOSE

SCOLASTICHE PER L’INFANZIA

ISTRUZIONE INFERIORE

VERDE ATTREZZATO

ATTREZZATURE PER LO SPORT

PARCHEGGI

La dotazione complessiva di standard funzionali alla residenza (non vi sono standard aggiuntivi
stante l’assenza di nuovi ambiti di trasformazione residenziali) risulta pari a 358.807 mq. Ne
consegue che la dotazione di aree ed attrezzature standard per abitante teorico insediabile, si
ricava dividendo la Superficie totale degli standard residenziali per il numero degli abitanti
teorici derivanti dal precedente computo della capacità insediativa globale teorica di PGT. Il
risultante che consegue è il seguente:
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358.807 mq standard / 11.319 abitanti teorici = 31,10 mq/abitante

Valore che eccede la dotazione minima di 26,5 mq/abitante imposta dalla normativa del Piano
dei Servizi ed ancor più la dotazione minima di legge che si ferma a 18 mq/abitante.
Se si passa a disaggregare i 31,10 mq/abitante teorico tra le varie tipologie di standard al fine
di evidenziare la loro incidenza sullo standard complessivo, si ottiene il quadro evidenziato nel
sottostante diagramma:

INCIDENZA IN VALORI ASSOLUTI DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI STANDARD SULLA
DOTAZIONE COMPLESSIVA PER ABITANTE TEORICO INSEDIABILE

4

3

1

2

11

5

5

CIVICHE E COLLETTIVE

RELIGIOSE

SCOLASTICHE PER L’INFANZIA

ISTRUZIONE INFERIORE

VERDE ATTREZZATO

ATTREZZATURE PER LO SPORT

PARCHEGGI

Verifica della dotazione per singola categoria

- verde attrezzato
La dotazione delle aree attrezzate a verde concorre allo standard/abitante con 11 mq. Il valore
è inferiore al minimo di 15 mq che il Piano si è dato e ancor più lontano dall’obiettivo di qualità,
fissato in tendenziali 18 mq/abitante. E’ quindi evidente che la dotazione quantitativa del verde
urbano non integra appieno il nuovo concetto che il verde deve assumere a livello ambientale.
Sarà dunque necessario, anche facendo ricorso al nuovo contributo di costruzione introdotto
dalla legislazione regionale a ristoro della sottrazione di area agricola, promuovere interventi di
rinaturalizzazione e fruizione dei corridoi ecologici e, soprattutto, delle aree di parco anche in
funzione del rilancio dell’immagine agro-turistica del comune.

- parcheggi pubblici
La dotazione dei parcheggi che concorre allo standard/abitante con 6 mq/abitante è
leggermente al di sotto del parametro individuato nei Criteri relativi ai parcheggi pubblici. Ciò è
dovuto al fatto che nel calcolo degli abitanti insediabili rientrano anche quelli ubicati nelle aree
produttive e commerciali senza che la relativa quota di parcheggi venga conteggiata nel
residenziale; in tal caso, infatti, si avrebbe il perfetto equilibrio. Questo non esclude,
ovviamente, che a livello locale, soprattutto in corrispondenza dei servizi e delle attività di
maggiore attrazione, vi possano essere episodi di sottodotazione da riequilibrare.

- Attrezzature per lo sport
L’elevato presenza di società sportive e società che comunque utilizzano gli impianti sportivi è
segno di un settore in notevole fermento che merita di essere costantemente monitorato e
adeguatamente seguito al fine di programmare, sia pure nel medio e nel lungo periodo quegli
interventi che le difficoltà congiunturali del momento hanno solo accantonato ma non certo
cancellato.
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SOCIETA’ SPORTIVE
E AFFINI

SPECIALITA’
PRATICATE

ATTREZZATURE UTILIZZATE

AFFIDAMENTO
IN GESTIONE

DELLA
STRUTTURA

ALLA SOCIETA’

Basket San Giorgio 2000
Sede: San Giorgio di MN

Basket e
minibasket

Palestra scuola media Si

Camas karate
Sede: Castiglione delle
Stiviere

Arti marziali Palestra scuola media Si

Mantova Volley
Sede: Mantova

Pallavolo Palestra scuola media Si

Casteisangiorgio
Sede: San Giorgio di MN

Calcio pulcini Palestra scuola Primaria Si

Mantova Volley
Sede: Mantova

Pallavolo Palestra scuola Primaria Si

Società Sportiva Gruppo
Amatori Pallavolo

Pallavolo adulti Palestra scuola Primaria Si

Tropical Style
Sede: Nogara

Balli
sudamericani

Palestra scuola Primaria Si

Società Pallavolo Ducale
Sede: Mantova

Pallavolo adulti Palestra scuola Primaria Si

Gruppo amatori basket
Sede: Porto Mantovano

Pallacanestro
adulti

Palestra scuola Primaria Si

Casteisangiorgio
Sede: San Giorgio di MN

Calcio Campi da calcio Si

Tennis Club San Giorgio
Sede: San Giorgio di MN

Tennis Campi da tennis Si

Model club Mantova
Sede: Mantova

Modellismo Palestra scuola Primaria Si

Da evidenziare che tutte le attrezzature utilizzate sono affidate in gestione alle società di
riferimento.

I parametri disponibili per verificare l’efficienza dimensionale della dotazione di attrezzature
sportive sono in verità pochi e per di più datati, come quelli del CONI che qui si ripropongono:

Per i comuni che, come San Giorgio di Mantova, rientrano nella fascia demografica compresa
tra i 5.000 e i 10.000 abitanti, il CONI, nel 1976, indicava come necessari: un impianto con
campi da calcio, Hokey su prato, baseball, rugby di 8.000 mq, un impianto completo di atletica



28

leggera con campo di calcio all’interno di almeno 18.000 mq e due impianti con campi da
tennis, pallacanestro, pallavolo, pattinaggio a rotelle, singole attrezzature per atletica di almeno
3.000 mq; il tutto per un totale di 29.000 mq.
Poiché la dotazione di attrezzature sportive del comune di San Giorgio di Mantova assomma a
56.531 mq, la dotazione CONI risulta ampiamente rispettata anche procedendo ai necessari
adeguamenti dei parametri e della composizione delle attrezzature in ragione dell’attuale
domanda e dell’accresciuto numero di fruitori, rispetto al 1977, dovuta al reddito più elevato ed
al maggiore tempo libero.
I 5 mq pro capite con cui le Attrezzature per lo sport concorrono allo standard/abitante
appaiono dunque adeguate, non si può tuttavia sottacere come diverse strutture, in primis i
campi da calcio ed il Palazzetto dello Sport, non siano in grado di soddisfare appieno la
domanda.

- Attrezzature per l’istruzione
La politica di concentrazione della scuola inferiore dell’obbligo portata avanti nel passato e
l’incremento delle scuole per l’infanzia reso necessario dal costante incremento della
popolazione negli ultimi venti anni ha portato la struttura scolastica del comune ad avere i
seguenti plessi scolastici:

Scuola dell’infanzia:
- Scuola pubblica dell’infanzia “Collodi” – Mottella nord
- Scuola pubblica dell’infanzia “Andersen” – Mottella sud
- Scuola pubblica dell’infanzia “Rodari” – Tripoli

Scuola primaria:
- Scuola pubblica elementare – Caselle

Scuole secondarie di 1° grado:
- Scuola media “Don Milani” – Mottella nord

I dati di frequenza dell’anno 2010/2011 in possesso dell’Amministrazione sono i seguenti:

ANNO SCOLASTICO 2010/2011

SCUOLA CLASSE/SEZIONE ISCRITTI RESIDENTI
PROVENIENTI

DA ALTRI
COMUNI

denominazione Anno N° N° N°

Terza
123 105 18

Seconda
105 90 15

Scuola media
“Don Milani”

Prima
133 104 29

S
E

C
O

N
D

A
R

IA
D

I
P

R
IM

O
G

R
A

D
O

TOTALI
361 299 62

Quinta
93 85 8

Quarta
81 75 6

Terza
89 89 0

Seconda
89 83 6

Scuola elementare

Prima
108 97 11

P
R

IM
A

R
IA

TOTALI
460 429 31

“Collodi” Tutte le sezioni
74 74 0

“Andersen” Tutte le sezioni
94 94 0

“Rodari” Tutte le sezioni
96 96 0

IN
F

A
N

Z
IA

TOTALI
264 264
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Al fine di verificare l’evoluzione tendenziale della domanda si procede estrapolando i dati dalla
proiezione (alta) della popolazione per “coorti” al 2015, effettuata nel Documento di Piano.
Interessano in particolare le classi di età:

a) 3-5 anni che attiva la domanda di fruizione delle scuole per l’infanzia = 296 unità
b) 6-10 anni che attiva la domanda di fruizione delle scuole elementari = 578 unità
c) 11-13 anni che attiva la domanda di fruizione delle scuole medie inferiori = 277 unità

Se si confrontano i dati con quelli degli attuali iscritti alle diverse tipologie di scuola si nota che
la domanda potenziale cresce sensibilmente nella scuola elementare un dato questo che desta
qualche preoccupazione anche se la flessione della crescita della popolazione registrata negli
ultimi due anni fa ritenere la proiezione demografica “alta” ottimistica e, conseguentemente, in
eccesso anche la previsione della popolazione in età scolare.

- Attrezzature civiche e collettive e religiose
La dotazione delle Attrezzature civiche e collettive sommate a quelle religiose concorrono allo
standard/abitante con 7 mq, valore che può ritenersi adeguato soprattutto se rapportata con il
minimo di 4 mq fissato dalla vecchia legge regionale 51/1975.
Anche la distribuzione delle attrezzature sul territorio risulta ben equilibrata in relazione alla
multipolarità perseguita dal precedente PRG e riconfermata dal PGT. La maggior parte dei
servizi, ivi comprese le attrezzature civiche e collettive, sono infatti ubicati lungo via 25 aprile, il
cosiddetto “asse dei servizi” che consente una agevole ed elevata accessibilità di tutte le
attrezzature e che troverà completa attuazione con l’infrastrutturazione del PL “D0 ovest”.
Parimenti equilibrata appare l’articolazione dotazionale che vede, accanto alle storiche
dotazioni (municipio, poste, ambulatori, mercato, centri polisportivi con sedi societarie, sedi di
volontariato, residenza sociale, ecc.) nuove attrezzature orientate verso i giovani come il
“Centro di aggregazione giovanile” e strutture private a sostegno degli extracomunitari come il
“Centro di prima accoglienza”.
Le attrezzature religiose sono in forte evoluzione in quanto la crescita della popolazione ed in
particolare quella degli extracomunitari ha portato con sé nuove confessioni che chiedono
spazi per l’erezione di luoghi di culto in cui professare la propria fede. Per fronteggiare il
problema, il comune ha individuato un’apposita area da assegnare alle confessioni che ne
faranno richiesta. Unico obbligo sarà quello della civile convivenza posto dalla necessaria
contiguità insediativa.

6.3. Dotazione dei servizi e verifica delle attrezzature pubbliche e di
interesse pubblico o generale funzionali alle attività economiche

6.3a – Dimensionamento delle attività economiche insediabili nel PGT e
parametri di dotazione delle aree standard
Così come già per i servizi e le attrezzature funzionali alla residenza, nel DdP era stata operata
una prima sintetica valutazione anche dei servizi e delle attrezzature esistenti funzionali alle
attività economiche in ragione della capacità insediativa legata al previgente PRG.
Da quella prima stima era emerso che la dotazione complessiva di servizi e attrezzature per le
attività economiche (produttivo, terziario e commerciale) presentava una discreta eccedenza di
circa 27.000 mq giustificata da una vasta area standard presente nel PIP 4 adibita a pubblica
piattaforma logistica di interscambio ferro – gomma.
In base alle considerazioni preliminari del DdP e dell’esperienza maturata in sede di attuazione
del previgente PRG, l’Amministrazione ha ritenuto:

- di confermare i precedenti indici di dotazione delle aree per l’insediamento di servizi
pubblici e di interesse pubblico e generale per il settore commerciale e terziario;

- di incrementare quelle del settore produttivo rivelatesi carenti sia sotto il profilo
complessivo che in materia di parcheggi.

In sintesi la dotazione di aree “standard” prescritta dal Piano dei Servizi per le attività
economiche è la seguente:
Insediamenti direzionali, alberghieri e terziari: in zona AF, AREC

e AECOC 75% della SLP
in altre zone: 100% della SLP

Insediamenti di attività per la somministrazione
di alimenti e bevande: in zona AF, AREC

e AECOC: 85% della SLP
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in altre zone: 100% della SLP
Insediamenti industriali e artigianali e di logistica: 20% della SLP destinata a tali usi.

L’area così computata dovrà
essere adibita per il 50 % a parcheggi;

Insediamenti commerciali:
- esercizi di vicinato: in zona AF, AREC

e AECOC: 75% della SLP
in altre zone: 100% della SLP

- medie strutture di vendita <= 600 mq di SV: in zona AF, AREC
e AECOC 75% della SLP
in altre zone: 105% della SLP

- medie strutture di vendita >= 600 mq di SV: in zona AF, AREC
e AECOC 85% della SLP
in altre zone: 110% della SLP

- grandi strutture di vendita >= 1.500 mq di SV: in tutte le zone 200% della SLP
- esercizi commerciali all’ingrosso: 100% della SLP
- esercizi commerciali esclusi dal d.lgs 114/’98: in zona AF, AREC

e AECOC 75% della SLP
in altre zone: 100% della SLP

Le verifiche, in quanto legate al sistema di calcolo applicato dal PdS, impongono di stimare la
SLP, destinata ad accogliere le attività economiche, realizzate e realizzabili, opportunamente
computata in modo separato, fra aree destinate ad accogliere a titolo principale le attività
produttive (ST = mq 1.410.613) e quelle destinate ad accogliere le attività commerciali (ST =
mq 229.168).
La SLP realizzata e realizzabile nel PGT, suddivisa come sopra, risulta la seguente:

- SLP per le attività produttive realizzata e realizzabile mq 689.437
- SLP per le attività produttive realizzabile negli ATECO:

ATECO “Sisma” mq 20.000(ipotesi base)

ATECO “Europa 2” mq 14.651
ATECO “Romagnola” mq 93.980
Somma la SLP per le attività produttive mq 818.068

- SLP per le attività commerciali realizzata e realizzabile mq 149.488

6.3b – Dotazione di aree ed attrezzature funzionali alle attività
economiche
Gli insediamenti economici presenti nel comune sono costituiti prevalentemente da attività
artigianali che, in diversi casi, sono state riconvertite in attività commerciali. Un tipo di
commercio che si è sviluppato più come attività accessoria del sistema produttivo piuttosto che
come attività autonoma.
E’ solo con l’ultimo PRG che le attività commerciali trovano una loro precisa collocazione in
aree ad esse vocate a titolo principale. Le attività terziarie (direzionali e ricettive), pur avendo
avuto un certo sviluppo in epoca recente, continuano ad essere considerate come accessorie
ai settori: residenziale, produttivo e commerciale.
Le aree standard per le attività economiche, fatta eccezione per quelle di più antico
insediamento, hanno sempre rispettato gli indici dotazionali previsti dalla legislazione regionale
e, in epoca recente, dal Piano dei Servizi annesso al PRG con conseguente progressiva
crescita della dotazione quantitativa di aree standard per le attività economiche.
Una crescita che, tuttavia, non si è tradotta in altrettante attrezzature (mense, incubatori, centri
interaziendali, ecc.) a servizio delle attività economiche ma esclusivamente in aree adibite alla
formazione del verde e dei parcheggi. Unica recente eccezione è la realizzazione della già
citata piattaforma logistica di interscambio ferro – gomma a servizio del polo logistico di
Valdaro che rappresenta un’opportunità strategica per lo sviluppo delle attività economiche
dell’intera area virgiliana e in un insediamento privato adibito a sede dell’associazione
allevatori.
L’attuale quadro dotazionale delle aree e delle attrezzature funzionale alla attività economiche
risulta dalle tabelle che seguono in cui vengono riepilogati i dati riportati nelle schede censuarie
dei servizi esistenti e quelli previsti dai piani attuativi già adottati e/o approvati.
I dati, al fine di agevolare le successive verifiche, sono suddivisi in servizi per le attività
produttive e servizi per le attività commerciali:
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- aree ed attrezzature funzionali alle attività produttive

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

IP.1 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via Volta

IP.2 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via Belfiore

IP.3 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via della Libertà

IP.4 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via della Libertà

IP.5 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via Divisione Acqui

IP6 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via Divisione Acqui

IP.7 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via Italia

IP.8 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via 1° Maggio

IP.9 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via 1° Maggio

IP.10 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via 1° Maggio

IP.11 Comunale Parcheggi a raso

P.pr Pubblica via Dell'Artiginato

IP.1PR Privata Parcheggi a raso

P.pr Privata via Falcone

IP.2PR Privata Parcheggi a raso

P.pr Privata via Falcone

IP.3PR Privata Parcheggi a raso

P.pr Privata via Falcone

20.544

PARCHEGGI ESISTENTI O PREVISTI IN PAA - IP
denominazione fruibilità accessibilità SUP compl SUP

computata

Buona Media 1669 1.669

Media Media 1427 1.427

Buona Media 518 518

Buona Media 536 536

Media Media 538 538

Scarsa Buona 831 789

Scarsa Media 192 182

Media Media 3277 3.277

Media Media 717 717

Media Media 243 243

Buona Media 1952 1.952

Scarsa Media 2340 2.223

5.690

Scarsa Media 824 783

TOTALE IP mq

Buona Media 5690

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

EP.1 Comunale Area a verde per

l'industria

V.in Pubblica via Volta

EP.2 Comunale Area a verde per

l'industria

V.in Pubblica via Divisione Acqui -

via Libertà

EP.3 Comunale Area a verde per

l'industria

V.in Pubblica via 1° maggio

EP.4 Comunale Area a verde per

l'industria

V.in Pubblica via 1° maggio

EP.8 Comunale Area a verde per

l'industria

V.in Pubblica PIP 4 - rotatoria

34.929

SAN GIORGIO DI MANTOVA

AREE PUBBLICHE E DI PUBBLICO INTERESSE PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI O PREVISTI IN PAA - VP

denominazione fruibilità accessibilità SUP compl SUP

computata

Scarsa Buona 2.094 1.885

Scarsa Buona 14.217 12.795

Scarsa Buona 5.412 4.871

3.876

Scarsa Media 12.780 11.502

TOTALE VP mq

Scarsa Media 4.307
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Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

AP.1 Privata associazione

allevatori

AP.1 Privata SP 25

77.353

77.353

AREE E ATTREZZATURE COLLETTIVE E DI SERVIZIO PRODUTTIVE - AP
denominazione fruibilità accessibilità SUP compl SUP

computata

TOTALE AP mq

Buona Buona 77.353

In sintesi, la dotazione complessiva di aree pubbliche e di uso pubblico o generale funzionali
alle attività produttive oggetto di schedatura, risulta la seguente:

Superficie

computata

(mq)

34.929

20.544

77.353

Insediamenti produttivi

TOTALE AREE E ATTREZZATURE A SERVIZIO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE ESISTENTI O

PREVISTE IN PAA CONSOLIDATI

Categoria

132.826Totale attrezzature per insediamenti produttivi

AREE E ATTREZZATURE COLLETTIVE E DI SERVZIO - AP

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI- EV

PARCHEGGI ESISTENTI- IP

Dotazione questa già al netto delle aree, originariamente di pertinenza delle attività produttive
che l’Amministrazione ha ritenuto di destinare alle attrezzature religiose di confessione non
cattolica trasferendole, di fatto, allo standard residenziale.
Alle aree standard di cui sopra devono essere aggiunte:

- le aree relative ai PAA non ancora consolidati e precisamente: PL “Europa 3” e PIP 4;
- le aree standard e quelle dovute a titolo compensativo o mitigativo dagli ATECO e

precisamente dall’ATECO 01 “Sisma”; ATECO 02 “Europa 2”; ATECO 03 “Romagnola”.
La dotazione complessiva di aree standard per il settore produttivo risulta pertanto la
seguente:

Superficie

computata

(mq)

34.929

3.908

12.863

20.544

6.308

12.863

77.353

36.583

27.220

15.000

247.571

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI PREVISTE IN PAA DA CONSOLIDARE - PL

"Europa 3", PIP4

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI PREVISTE NEI NUOVI ATECO - ATECO 01

"Sisma", ATECO 02 "Europa 2", ATECO 03 "Romagnola"

PARCHEGGI ESISTENTI O PREVISTI IN PAA DA CONSOLIDARE - PL "Europa 3",

PIP4

PARCHEGGI PREVISTI NEI NUOVI ATECO - ATECO 01 "Sisma", ATECO 02 "Europa

2", ATECO 03 "Romagnola"

AREA COMPENSATIVA CEDUTA DALL'ATECO 01 "Sisma"

AREA MITIGATIVA CEDUTA DALL'ATECO 03 "Romagnola"

AREE E ATTREZZATURE PREVISTA IN PAA DA CONSOLIDARE - PIP4

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI O DI PAA CONSOLIDATI- EV

PARCHEGGI ESISTENTI O PREVISTI INPAA CONSOLIDATI- IP

AREE E ATTREZZATURE COLLETTIVE E DI SERVZIO ESISTENTI - AP

Totale attrezzature per insediamenti produttivi

Insediamenti produttivi

TOTALE AREE E ATTREZZATURE A SERVIZIO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE, ESISTENTI,

PREVISTE IN PAA CONSOLIDATI, IN PAA NON CONSOLIDATI E NEGLI ATECO

Categoria
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Dalla Tabella di desume che la superficie complessiva delle aree standard esistenti e di
progetto funzionali agli insediamenti produttivi assomma complessivamente a mq 247.571.

- aree ed attrezzature funzionali alle attività commerciali

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

EP.5 Comunale Area a verde per il

commercio

V.co Pubblica largo L. Pastore

EP.6 Comunale Area a verde per il

commercio

V.co Pubblica via G. Carli

EP.7 Comunale Area a verde per il

commercio

V.co Pubblica via G. Carli

EP.1PR Comunale Area a verde per il

commercio

V.co Pubblica via Falcone

EP.2PR Comunale Area a verde per il

commercio

V.co Pubblica via Divisione Acqui -

via Libertà

EP.3PR Comunale Area a verde per il

commercio

V.co Pubblica PA Europa 4

19.154

SAN GIORGIO DI MANTOVA

AREE PUBBLICHE E DI PUBBLICO INTERESSE PER LE ATTIVITA' COMMERCIALI

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI O PREVISTI IN PAA - Vp

denominazione fruibilità accessibilità SUP compl SUP

computata

Scarsa Media 12.281 11.053

Scarsa Media 1.410 1.269

Scarsa Media 1.420 1.278

Scarsa Buona 1.649 1.484

407

Buona Buona 3.663 3.663

TOTALE VP mq

Scarso Buona 452

Scheda n° Proprietà

tipologia Gestione

IP.12 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.13 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.14 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.15 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.16 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.17 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.18 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.19 Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica ex PL D0 Est

IP.4PR Privata Parcheggi a raso

P.cr Privata L.go P. Puglisi

IP.5PR Privata Parcheggi a raso

P.cr Privata via Luisa Levi

IP.6PR Privata Parcheggi a raso

P.cr Privata via Luisa Levi

IP.7PR Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica via Divisione Acqui

IP.8PR Comunale Parcheggi a raso

P.cr Pubblica PA Europa 4

25.810

PARCHEGGI ESISTENTI O PREVISTI IN PAA - IP
denominazione fruibilità accessibilità SUP compl SUP

computata

Media Media 6930 6.930

Media Media 236 236

Media Media 267 267

Media Media 801 801

Media Media 539 539

Media Media 539 539

Media Media 2496 2.496

Media Media 431 431

Scarsa Media 6084 5.780

Scarsa Media 1546 1.469

Media Media 2851 2.851

3.136

Buona Media 335 335

TOTALE IP mq

Buona Media 3136
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In sintesi, la dotazione complessiva di aree pubbliche e di uso pubblico o generale funzionali
alle attività commerciali oggetto di schedatura, risulta la seguente:

Superficie

computata

(mq)

19.154

25.810

44.964

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI- EV

PARCHEGGI ESISTENTI- IP

Totale attrezzature per insediamenti commerciali

Insediamenti commerciali

TOTALE AREE E ATTREZZATURE A SERVIZIO DELLE ATTIVITA' COMMERCIALIE ESISTENTI O

PREVISTE IN PAA CONSOLIDATI

Categoria

Alle aree standard di cui sopra devono essere aggiunte:
- le aree relative ai PAA non ancora consolidati e precisamente: PL “D0 Ovest”, PL

“Commerciale”, PL “Europa 1”;

- I parcheggi e le aree a verde di uso pubblico da localizzare all’interno della SF dei PL:
“D0 Est”, “D0 Ovest”, “Commerciale”.

La dotazione complessiva di aree standard per il settore produttivo risulta pertanto la
seguente:

Superficie

computata

(mq)

19.154

18.312

9.780

25.810

27.956

60.738

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI ESISTENTI- EV

PARCHEGGI ESISTENTI- IP

Totale attrezzature per insediamenti commerciali 161.750

AREE A VERDE E SPAZI PUBBLICI PREVISTE IN PAA DA CONSOLIDARE - PL "D0

Ovest", PL "Commerciale", PL "Europa1"

AREE A VERDE DI USO PUBBLICO PREVISTE IN PAA DA CONSOLIDARE - PL

"Cavalli - Cavriani"

PARCHEGGI PREVISTI IN PAA DA CONSOLIDARE - PL "D0 Ovest", PL

"Commerciale", PL "Europa1"

PARCHEGGI DI USO PUBBLICO PREVISTI IN PAA DA CONSOLIDARE (PL "D0

Ovest", PL "Commerciale") E IN AREC 3

Insediamenti commerciali

TOTALE AREE E ATTREZZATURE A SERVIZIO DELLE ATTIVITA' COMMERCIALIE ESISTENTI O

PREVISTE IN PAA CONSOLIDATI

Categoria

Dalla Tabella di desume che la superficie complessiva delle aree standard esistenti e di
progetto funzionali agli insediamenti commerciali assomma complessivamente a mq 247.571.
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6.3c – Verifica della dotazione degli standard funzionali alle attività
economiche
Il Piano dei servizi, come precedentemente evidenziato, fissa parametri differenziati per le
attività produttive e per quelle commerciali. In virtù di ciò deve essere differenziata anche la
verifica dotazionale.

- verifica standard funzionale alle attività produttive:
Lo standard richiesto risulta così determinato:

mq 818.068 SLP produttiva complessiva * mq 0,20 indice standard = (in arr.) mq 163.614

Come si può notare, se si compara lo standard richiesto (mq 163.614) con la dotazione
complessiva di aree standard (mq 247.571) si rileva che la dotazione eccede largamente il
fabbisogno.

- verifica standard funzionale alle attività commerciali:
Lo standard richiesto risulta così determinato:

mq 149.488 SLP produttiva complessiva * mq 1,05 indice medio standard = (in arr.) mq 156.962

Anche in questo caso, come si può notare, se si compara lo standard richiesto (mq 156.962)
con la dotazione complessiva di aree standard (mq 161.750) si rileva che la dotazione è
perfettamente in linea con il fabbisogno.

7 – I SERVIZI PER LA MOBILITA’

7.1 – Le infrastrutture
Anche se il sistema infrastrutturale non è stato accomunato ai servizi per la residenza né a
quelli per le attività economiche, è a tutti evidente il ruolo strategico che lo stesso esercita sul
territorio. Esso comprende l’infrastrutturazione stradale e ferroviaria:

- l’infrastrutturazione stradale
Il Comune di San Giorgio di Mantova dal punto di vista infrastrutturale è servito dalla SS 10 -
Strada ex Statale Padana Inferiore – che lo collega verso ovest alla città di Mantova, e verso
est ai centri Gazzo, Castel d’Ario e il territorio di Nogara (VR). La SS 10 attraversa il nucleo
abitato di Mottella, tagliando trasversalmente in direzione est-ovest il territorio comunale in due
parti: a nord vi sono i centri di Villanova Maiardina, Ghisiolo, Caselle e Tripoli, a sud della SS
10 Villanova de Bellis.
Il collegamento alla città avviene anche attraverso la SP 28 – Circonvallazione Est di Mantova
– la quale connette in particolare il casello autostradale di Mantova nord, vicino a Mottella, alla
periferia sud del capoluogo, in direzione Modena.
Un’altra strada provinciale attraversa in direzione sud-ovest nord-est le località di Tripoli e
Ghisiolo: essa connette la località Frassino (Comune di Mantova) a est al Comune di
Castelbelforte e oltre a ovest, estendendosi sino alla Provincia di Verona. Un’ultima strada
provinciale taglia il nucleo della frazione Villanova de Bellis, all’estremità sud, collegandola alla
SP 28, e dunque al capoluogo. Le restanti infrastrutture sono strade comunali.
Come detto, il territorio comunale di San Giorgio di Mantova è interamente attraversato in
direzione nord-sud dall’Autostrada A22 Modena-Brennero, e accoglie entro i propri confini il
casello di Mantova Nord.
Particolarmente critico è, da sempre, l’attraversamento di Mottella da parte della SP ex SS10 in
quanto, crea una frattura di difficile ricomposizione fra l’abitato di Mottella Bassa e quello di
Mottella Alta, anche se un certo miglioramento è stato conseguito con la deviazione del traffico
pesante, in transito lungo la SP ex SS 10, verso la zona industriale.
Altrettanto critico è il collegamento viario est – ovest fra la S.P. 25 e la SP ex SS10 in quanto il
volume di traffico è quasi interamente supportato da via Marconi. Anche in questo caso un
certo sollievo si è avuto con la realizzazione dell’innesto a rotatoria tra la SP ex SS10 e via
XXV aprile che esperirà la sua massima efficacia quale collegamento fra l’abitato a nord e a
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sud della ex statale, allorquando sarà realizzato il passante previsto all’interno del “PL D0
ovest”.
Ulteriori miglioramenti sono attesi dall’entrata in funzione del collegamento fra il casello
autostradale e la SP ex SS482 (ostigliese), in fase di realizzazione, che dovrebbe alleggerire il
traffico sulla SP 28 e sulla SP 30 nonché dalla realizzazione della prevista bretella di
collegamento fra la SP ex SS10 e la SP 25 cui è affidato il compito di dirottare verso la zona
industriale il traffico da e per Verona – via Castelbelforte. Bretella che diverrebbe
assolutamente strategica nel caso di attuazione della “Città dei motori” nel vicino comune
veronese di Trevenzuolo.

Estratto dalla Carta provinciale della viabilità

Non va infine tralasciata l’esistenza vincolante del Progetto preliminare Autostrada Regionale –
“Integrazione del sistema Transpadano direttrice Cremona – Mantova” che prevede per la
nuova infrastruttura l’innesto sulla A22 poco a sud del casello autostradale per poi estenderla in
direzione est sino a raggiungere il Veneto. Un progetto, in verità, che per le modifiche ed i tagli
economici in atto potrebbe anche non vedere la luce.

- l’infrastrutturazione ferroviaria
La linea ferroviaria Mantova-Nogara attraversa San Giorgio di Mantova in direzione est ovest,
nel quadrante sud, ma senza la presenza di stazioni.
La linea Mantova Monselice scorre lungo la pianura padana e mette in collegamento la provincia
di Mantova con quella di Padova. La linea è gestita da RFI ed è classificata come
complementare.
La tratta lombarda parte da Mantova e termina a Castel D’Ario (MN) coprendo una distanza di
oltre 18 km. Da Mantova è possibile immettersi anche sulla linea per Verona.
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La linea è interamente elettrificata e a binario singolo. Il traffico passeggeri è prevalentemente
regionale, ma la linea viene utilizzata anche per i collegamenti a più lunga percorrenza.

- I percorsi ciclabili
Nell’ottica dell’auspicata valorizzazione agro-turistica del territorio comunale, la rete delle
ciclabili dovrà essere sviluppata ben oltre i livelli attuali. Il comune con apposito piano dovrà
pertanto individuare e pianificare percorsi ciclabili di interesse turistico che sappiano sfruttare le
emergenze territoriali curando, in particolare, i collegamenti con la città di Mantova e con la
“Foresta regionale della Carpaneta” ubicata in comune di Bigarello.
Attualmente, il comune è interessato dalla “Rete di II° livello n. 30 ciclovia secondaria Mantova
– Foresta della Carpaneta” per la quale il piano provinciale prevede la messa in sicurezza con
priorità 3 di intervento.

7.2 - Il trasporto collettivo
Il trasporto collettivo del comune è affidato ai servizi offerti dalla società APAM.
Le linee che raggiungono il comune sono:
Le linee urbane:
- Linea urbana n° 6 Buscoldo - Formigosa
- Linea urbana n° 4 Due Pini - Lunetta - Virgiliana – Tripoli
Le linee extra-urbane:
- Linea extra-urbana n° 6 Mantova – Bigarello - Castelbelforte
- Linea extra-urbana n° 15 Mantova – Cadè – Villimpenta

APAM - Linee urbane APAM - Linee extraurbane

I servizi offerti dall’azienda sono prevalentemente finalizzati ad assicurare i collegamenti fra i
diversi nuclei insediativi del Comune e la Città di Mantova offrendo, tuttavia, di riflesso un certo
sostegno alla mobilità locale.

Ferrovia Mantova – Monselice
Tratta lombarda
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8 – IL SISTEMA DEI SOTTOSERVIZI
Il comune di San Giorgio di Mantova non è ancora dotato di PUGSS in questa sede si analizza
pertanto, sia pure in modo sommario, la dotazione delle principali reti: fognarie, acqua e gas,
utilizzando, i dati messi a disposizione da AATO anche se sono piuttosto datati.

8.1 – Reti fognaria e acquedottistica

- Rete fognaria di collettamento acque nere e depurazione:

Fognatura e Depurazione

Gestore Fognatura TEA S.p.A.

Abitanti serviti da fognaruta (Ab) n.d.

Copertura del servizio (%)
(ab. serviti/ab. totali)

n.d.

Reti fognarie (Km) 14,10

Sfioratori (n°) 1

Sollevamenti (n°) 6

Gestore Depurazione TEA S.p.A.

Capacità depurativa (A.E.trattabili) 3.700

Depuratori (n°) 3

Abitanti serviti da depuratore (Ab) 3.200

Potenzialità depuratore o % di sfruttamento
(ab. Serviti/A.E. trattabili)

86

Dati AATO

LEGENDA
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- Rete acquedottistica:

Acquedotto

Gestore Acquedotto ASEP S.p.A.

Abitanti serviti 7.138

Copertura del servizio (%)
(ab. serviti/ab. totali)

95

Reti di distribuzione (Km) 14

Fonte di
approvvigionamento/cessione

n° 13 pozzi collegati all’adduttrice comunale TEA

Serbatoio capacità (mc) -

Potabilizzatori -

Dati AATO

8.2 – Reti gas, telefonia e BT

- Rete gas metano:
La rete del gas metano è presente su tutto il territorio comunale, anche se nelle frazioni minori,
con la sola dorsale. La gestione della rete è attualmente suddivisa fra ASEP S.P.A e TEA
S.P.A.

- Rete di telefonia:
La rete di telefonia sia fissa che mobile copre l’intero territorio comunale.

- Rete elettrica di Bassa Tensione:

LEGENDA
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La distribuzione elettrica in Bassa Tensione (B.T.; fino a 1000 V), che realizza l’ultima fase
della distribuzione fino alla consegna dell’energia alle piccole utenze industriali e domestiche, è
presente su tutto il territorio comunale, ivi comprese le zone rurali.

8.3 - Gli elettrodotti
Nel comune non vi sono impianti per la produzione di energia elettrica, tuttavia lo stesso è
attraversato da diversi elettrodotti e precisamente:
Semplice 380 kV n. 355 (Terna Spa) da sostegno 81 a sostegno 89 (DPA = 45 m)
Doppia 132 kV n. 696/699 (Enel) dal sostegno 208 a sostegno 210 (DPA = 27 m)
Doppia 132 kV n. 695/696 (Enel) dal sostegno 7 al sostegno 12 (DPA = 27 m)
Doppia 132 kV n. 696 (Enel) dal sostegno 12 al sostegno 22 (DPA = 18 m)
Doppia 132 kV n. 695 (Enel) dal sostegno 12 al sostegno 38 (DPA = 18 m)
Semplice 220 kV n. 260 [ex259] (Terna Spa) dal sostegno 584 al sostegno 608 (DPA = 27m)
Semplice 220 kV n. 210 (Terna Spa) dal sostegno 76 al sostegno 87 (DPA = 26 m)
Linea Enipower: Linea interrata da intersezione A22 a passaggio cavo aereo (DPA = 10 m) -
Parte aerea da palo 1 a campata 4-5 (DPA = 35 m)

8.4 - Altre reti e impianti
Oltre alle reti locali il territorio del comune è attraversato dalle seguenti ulteriori reti od impianti
di interesse sovra comunale:

- Metanodotti SNAM
1 - Derivazione Vigasio-San Giorgio di Mantova DN 500 - FA= 18,50 m
2 - Diramazione per Mantova DN 300 - FA= 18,50 m
3 - Allacciamento Enipower Mantova DN 500 - FA= 19,50 m
4 - Allacciamento Bergantino-San Giorgio di Mantova DN 750 - FA= 20,00 m

- Oleodotti
Oleodotto IES VE-MN e relativa fascia di rispetto (4 m per lato)

- Antenne Radiobase
n° 3 Gestore Vodafone Omnitel NV
n° 1 Gestore TIM spa
n° 2 Gestore Wind Telecomunicazioni Spa

9 – I SERVIZI SOVRACOMUNALI

Per i servizi sovracomunali (istruzione superiore, sanità, giustizia, servizi d’eccellenza, ecc.), il
comune di San Giorgio di Mantova dipende, pressoché integralmente, dal Comune di Mantova.
La raggiungibilità di questi servizi è comunque accettabile sia per la contenuta distanza dal
capoluogo provinciale che per la presenza della rete di trasporto collettivo. Tuttavia, anche nel
comune di San Giorgio di Mantova insistono alcuni servizi di interesse sovracomunale:

 Il campo pozzi per l’emungimento idrico della TEA
 Il centro di prima accoglienza per extracomunitari
 L’erigenda RSA

10 – LA RETE COMMERCIALE

A rigore, le attività commerciali non rientrano, trattandosi di attività svolte a fini di lucro, tra i
servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, tuttavia la rete commerciale, in quanto tale,
offre un indispensabile servizio al cittadino.
Una rete distributiva inefficiente abbassa, infatti, notevolmente la qualità dell’abitare ragione
per cui sussistono numerose ragioni per valutare la stessa all’interno del Piano dei Servizi.



41

Dall’analisi condotta a supporto del Documento di Piano è emerso che il settore commerciale
è caratterizzato da una cronica debolezza stante la vicinanza del capoluogo provinciale ed in
particolare del centro commerciale “La Favorita”. Debolezza che oggi, in ragione della rapida
crescita demografica del comune, rischia di trasformarsi in disservizio.
Gli aspetti di maggiore criticità dell’attuale organizzazione della rete distributiva comunale sono
stati così riassunti nel Documento di Piano:

 dimensione unitaria ridotta degli esercizi in attività, ivi compresa quella delle MSV
attualmente attive soprattutto nel comparto alimentare;

 dotazione mediamente scarsa degli standard di servizio;
 localizzazione dei punti vendita secondo logiche che appaiono, come nel caso della ex

SS 10, strettamente connesse al tracciamento delle arterie stradali più trafficate;
 presenza ridotta di “magneti” cioè di esercizi con superficie medio/grande che possano

fungere da attrattori gravitazionali sia sul flusso dei consumi locali che su quello degli
ambiti extracomunali o comunque tali da intercettare i pur consistenti flussi di traffico
veicolare presenti sula ex SS 10 e in uscita dal casello autostradale.

Criticità già all’attenzione del precedente piano comunale del commercio che
l’Amministrazione, nel tentativo di superarle aveva affrontato attivando due azioni distinte. La
prima, attraverso l’individuazione di aree fortemente vocate al commerciale a guisa di attrattori
per l’insediamento di nuove attività di settore, e la seconda concedendo, fatte salve le
competenze della Regione, l’insediabilità di una Grande Struttura di Vendita nell’area
immediatamente adiacente al casello autostradale.
Delle due azioni intraprese solamente la prima ha avuto riscontro ed oggi non è certo la
mancanza di aree a frenare il settore. La seconda azione non ha, per contro, avuto esito per
ragioni strettamente connesse ad esigenze di strategia immobiliare proprie dalla Ditta
proprietaria dell’area.
Oggi la situazione è mutata e la nuova proprietà, a seguito della pubblicizzazione di avvio del
PGT, ha presentato richiesta perché venga riconfermata, fatte salve le autorizzazioni regionali,
la possibilità di insediare una Grande Struttura di Vendita alimentare e non, anche in forma di
Centro o Parco Commerciale, con una SV max = 10.000 mq.
Una richiesta che si muove nel segno della continuità con la precedente pianificazione
commerciale e che, qualora attuata, potrebbe segnare un significativo punto di svolta per
l’intero settore, ferma restando la necessità di tutelare il, pur modesto, tessuto commerciale già
consolidato favorendone l’ammodernamento e le opportune trasformazioni.

Al fine di gestire al meglio, sotto il profilo normativo, la rete commerciale, l’intero territorio è
stato suddiviso nei seguenti “contesti” riportati nella Tav. PS07.p:

a. Contesto commerciale del consolidato residenziale
b. Contesto commerciale del consolidato economico
c. Contesto commerciale della trasformazione economica

La disciplina generale degli stessi è regolata dall’Art. 21 PR del Piano delle Regole. Disciplina
che va, in ogni caso, incrociata con quella d’ambito o d’area.

11 – LA SOSTENIBILITA’ DEI COSTI

Il comma 4, art. 9 della L.R. 12/2005 e s.m.i. indica che “Il piano dei servizi esplicita la
sostenibilità dei costi di cui al comma 3, anche in rapporto al programma triennale delle opere
pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta
degli interventi da parte dei privati”.
Già si è detto che l’attuale congiuntura non consente di prevedere la realizzazione di grandi
servizi, ma piuttosto di operare sul fronte della conservazione e della riqualificazione.
La programmazione delle Opere Pubbliche previste dal PGT per il quinquennio di validità del
Documento di Piano coincide, per lo scorcio 2011 – 2013 con il Piano Triennale delle Opere
Pubbliche approvato dal comune che viene riportato in sintesi. Il Piano viene a sua volta
integrato con la previsione delle opere attinenti ai nuovi ambiti di trasformazione che sono
necessariamente indeterminate in quanto strettamente legate alla pianificazione attuativa. Ciò
ovviamente non influenza minimamente il quadro economico trattandosi di somme poste
interamente a carico dei privati.



42

SOSTENIBILITA’ DEI COSTI DEL PIANO DEI SERVIZI

OPERE PREVISTE NEL PIANO TRIENNALE 2011/13

TIPOLOGIA
DEL SERVIZIO

TIPOLOGIA
DI INTERVENTO

COSTO PER
ANNO DI

ATTUAZIONE
€

COPERTURA

ATTREZZATURA
CIVICO COLLETTIVA

Manutenzione straordinaria
edifici comunali

120.000,00 (2011)
120.000,00 (2012)
120.000,00 (2013)

Monetizzazione
aree standard

ATTREZZATURA
CIVICO COLLETTIVA

Spogliatoio Centro Pertini 150.000,00 (2011)
Monetizzazione
aree standard

ATTREZZATURA
PER LO SPORT

Manutenzione straordinaria
bocciodromo e centro stella

160.000,00 (2011)
Proventi una
tantum gas

INFRASTRUTTURE
STRADALI

Manutenzione straordinaria
strade comunali

500.000,00 (2011)
500.000,00 (2012)
300.000,00 (2013)

Parte con entrate
straordinarie gas e
parte con mutuo

INFRASTRUTTURE
STRADALI

Riqualificazione e
ampliamento pista
ciclopedonale

200.000,00 (2011)
200.000,00 (2012)
200.000,00 (2013)

Alienazione
immobile p.zza
Giotto

SERVIZI SPECIALI Costruzione loculi cimiteriali 200.000,00 (2011)
Proventi
assegnazione
loculi

IMPIANTI
TECNOLOGICI

Fognature in frazione
Villanova de Bellis

150.000,00 (2011)
Alienazione
immobile p.zza
Giotto

OPERE A CARICO DEI PRIVATI

TIPOLOGIA
DEL SERVIZIO

TIPOLOGIA
DI INTERVENTO

COSTO
€

COPERTURA

AREE A VERDE
ATTREZZATO E SPAZI

PUBBLICI

Verde pubblico di previsione
ATECO 01 “SISMA” – mq
2.000 (1)

indeterminato
A carico

lottizzanti

AREE A VERDE
ATTREZZATO E SPAZI

PUBBLICI

Verde pubblico di previsione
ATECO 02 “EUROPA 2” – mq
1.465

indeterminato
A carico

lottizzanti

AREE A VERDE
ATTREZZATO E SPAZI

PUBBLICI

Verde pubblico di previsione
ATECO 03 “ROMAGNOLA” –
mq 9.398

indeterminato
A carico

lottizzanti

AREE A VERDE
ATTREZZATO E SPAZI

PUBBLICI

Area mitigativa dovuta da
ATECO 01 “SISMA” – mq
27.220

indeterminato
A carico

lottizzanti

AREE A VERDE
ATTREZZATO E SPAZI

PUBBLICI

Area compensativa dovuta da
ATECO 03 “ROMAGNOLA” –
mq 15.000

indeterminato
A carico

lottizzanti

PARCHEGGI
Nuovi parcheggi di previsione
ATECO 01 “SISMA” – mq
2.000 (1)

indeterminato
A carico

lottizzanti

PARCHEGGI
Nuovi parcheggi di previsione
ATECO 02 “EUROPA 2” – mq
1.465

indeterminato
A carico

lottizzanti
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PARCHEGGI
Nuovi parcheggi di previsione
ATECO 03 “ROMAGNOLA” –
mq 9.398

indeterminato
A carico

lottizzanti

INFRASTRUTTURE
STRADALI

Nuove strade di previsione
ATECO 01 “SISMA”

indeterminato
A carico

lottizzanti
INFRASTRUTTURE
STRADALI

Nuove strade di previsione
ATECO 02 “EUROPA 2”

indeterminato
A carico

lottizzanti
INFRASTRUTTURE
STRADALI

Nuove strade di previsione
ATECO 03 “ROMAGNOLA”

indeterminato
A carico

lottizzanti

(1) mq prudenzialmente computati sulla SLP minima

Come si desume dai prospetti, tutti i costi delle opere previste dal Piano dei Servizi sono
adeguatamente coperti, o da finanziamenti pubblici, di cui viene indicata l’imputazione, o da
capitale privato.


